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Hluftrift. Sig. e Padrona Colendift.

##så SCE i prefehte D#

º", ma alle Stampe, ed è

灘蠶per comparie

忽黑猩 sù featri. Il nome di

7", V, SIgrille- -.' . . . -- Ni, Zºº r- ’’ т. : « t''',

i porta in fronte, glí ſarà ſcudo ègli

incontri, င္ရန္ကုိႏွစ္ႏိုင္

蠶
τείtiρης negli al - - * -

蠶
ស្ទុpºite

ſch haufebbe ſolfaputo l'Attore
dall'altrui corteſia deſiderare i

ſuoi parti vi amoreuole compati

mento. Muſica, e Poeſia à neſſu

器 ಣ್ಣ: ಶ್ಗ , ch
fº...-1:**-*----ےہ+++

! a χη * * ama, a quale, ment උ

hà bellezze nel volto i cui co

º ſoaue armonia corriſpodono quel

le dell'animo, fi che gareggi la
yoce con la viuacita del驚

| laſciando che quell'occ io,che la
- v Na -2 °, 4, * 3r

. . . . A c 2 vede
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vede quell'orecchio, che l'ode, e,

§ penſiero, che ammira la no

器 fuoi pirti con merauiglia

ommune contendano fà di loro

maggioranza de lor vantaggi.

uindi e che accoppiando ancor

ງູc ſtupori á quelli applauſi,

Cne nonpuò tacere la fama ſenza

器 o di mendace pago in me ſteſº

è d'hauer ſaputo eleggere reſtrin:

ភ្នំភ្លៃ
蠶 ſupplicarla dell'efficace

ſua protettione, della quale men

tre ſoſpiro gli effetti, ſpero pure di

fortit parimente que vantaggi, ch'

... ella Sá, compartire á chi fi ricgura
f 醬 l'ombra della ſua gentilez

* + - - -- * > - : . ؛دوي . . . . -

za, & há 'honore d’efere, com
* - - - - - *- : . . . . . . . . . . . .

io mi mi glorio

Di V. S. Illuſtriſs.

Humilifs. & oblig, feruit.

Pietro CManni ….
A CHI
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Introduttiene al opera:

、、 ..てry、ſr *ﾘｰ

rī°se:Iņeura *sicafigliajdelRè

戀 d'Inghilterra giả piant'>

"sº zerbino di lei fratello

(:communemēts per mor

2 a 3) to) era da molti ambita

in moglie, come futura

herede del Regno; ma ella ſtranamen

te inuaghita d'Ariodante Caualicrº

raſtiero, che colàgiunto con vn ſuo

fratello(per nome Lurcanio) era tato

da quel Rè preſſo di ſe trattenuto, e

dal medeſimo in premio del ſuo valori

poco dopo di grande ſtato arricchitº

ogn'altro amante abborriua, e frà gli -

altri Polineſſo Duca d'Albania. Que:

ſti, indotta molto prima a ſuoi piaceri

Dalinda Dama di Corte per altro con

fidente di Gineura con la ſperanza di

arla Spofa, finalmenterilòlue diva

lerſene per mezana con l'amata Prin

cipeſſa per ottenere la deſiata corri

ſpondenza - Gli accidenti, che indi

ſeguirono ſono argomento del Dra

RD3, a

-
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| 1NG ANNO IN vN Bosco

aRaLno DELLA veRrra.

ſi è A, che queſto,el di chio perº
(ఫ్గ ; Di ſpiegarle trame ordite: .

岔

Selue tacite, e romite·جنخ

ଦ୍ରୋ 5 Siate amiche al mio penſiero:

| Goderå fra Regij baci

- Polineffo alta ventura , - - -

E Gineura per impura , . . . .

Scopriranno ombre fallaci . . . . .

º Con la ſpada Ariodante -

Dará fine al ſuo cordoglio: - - -

El'inganno in regio ſoglio -

Porrà il piede trionfante. s

Aral. In queſt'oſcure ſelue; oue l'inganno

| A l'ombre infide, i tradimenti affida

Glintimerò la gucrra, e la disfida, , …

A tè da l'Auree porte -

De la Maggion Stellante

Meſſaggiero di Morte

| La verità m' inuia ;

Acciò col ſuon di bellicoſi carmi

- Hoggio ti sfidi à la battaglia, 4 l'armi

1ng, Il Meffaggier troppº srra 3
• Verità non conoſco, e in queſte ſelue

Cerco pace, non guerra.

Aral. Non t'aſſicurin l'ombre

Di queſte ſetue oſcure

Luſinghiero Tiranno ;

Penſa che in ogni parte

L'ignu
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, , Lignuda vetitâ, fcopre linganno ^ ; > .*

Ing. Se veritade è vn ombra, -

Dunq;m inuiti à duellar con lombre? .

Aral. Eben da cieco il chiamar ombravn sole.

Ing. Sote, che frà Mortali hà poca luce.

Aral. Perchè tu porti eterna Notte al Mondo

Ing. Perchè doue ſon io toſto s eccliſſa i

Aral. Nol può eccliſſar,chinò può ſtargli à f5te

Ing. Starà fronte à chi fugge, in van si ſpera.

Aral Non è Viltá fuggir l'inganno é Gloria,

A 2, Horsù vedrem nel campo. º

Aral. Chi di voi -

Ing di nói

Ing Polinc{{o. Aral. Ariodante t

Ing Dºpp'wn breue. - -

醬 crudo. } affabno,

Ing. ) Goderá la bella Amante. "

Aral.) Etal fin non gíoueranno -

ing Forze di veriti, Aral. Proue d'inganno.

* ,
-

cederà, chi haurá vittoria

27 . . . . - ::

-, *, *::: *
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Poline/o. :

veRa,Amore, é crudeº

Di due luci a vaghiº -
ch'io m’accenda » neal" |

ardore i |

|

|

I •

speriil core

- - Maةأ دويي

| vna ſtilla di pietà
- ça: *. Queftas Amore,è crudeltà -

- ... cheper me non cangi tempre
Şdefino, e a la mia fede -

per mercede º

· ?

º

pian le ſtelle ferità , . .

Queſta,Amore, é crudeltá• >>

Pur diſamato adoro |

Gli occhi, che mifetiro , "º º

' :: : .. Què ãºgrocchi, oh Piº 3 - - -

|
...tº ſº yQuelli di cui men belle - *, *.*.

ºf Rºdono in Cielle stelle, : : M

- E pur miniſtri di tormento eternº !

* Le furie ſon del'amorofo infernº º !
.cs palinda habbitifa‘’. ºrs J *

Ehe,ſegineuraá ſíns larbellezza.

* * vnì regia grandº
Doler già non ti puoi - e - |

A - Che

- “...a

~



che per altra beltade io t'abbandoni,

Che, ſe fortuna Amica

+ , Michiamaffe à gl'imperi

Colfarmi à lei marito,

Sarei ben folle à rifiutar l'inuito.

Ed ecco appunto, è Sorte,

. VolgerDalinda a quella parte il piede

sú dunque à l'opresellach é;del mio;
bene ... 1

Secretaria fedel, vuò ch'à lei narri

Il mio Amor, le mie pene,

Voler che Donna bella inamorata

Porti per quel ch'adora

Amoroſe preghiere ad altra Amata ?

Grand'impreſa : egli è vero : .s

Ma che ? non mi diſpero.

S C E N A S E C O N D A.

4riodante, Lwrcamio, Gineura, Irene.

Ario. S’ io l'amo ? ah ch'io l'adoro.

Lur. Ed ella * Ario. Mi gradifce. Lur. E chi

t'affida i

Ario. A mille proueilsò. Lur. Forfet'ingannä.

Ario. Non ingannano i Numi . Lºr. Ahch'elia

è Donna.

Ario. Dißed'Amarmi. Lur. El credi?

Volano i detti, e li diſperge il vento.

Ario. Mel giurò. Lur. Speſſe volte

Maſcheka dela frode čil giuramento.

Ario. Ah che delitto fora *

A. Ingan*
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附

Ingannarchi ſ'adora

Lur. Ah che tropp'alto é il volo.

Ario. Di Gloria è degno vn generoſo ardire.

Lur. Troppo audace deſio termina in duolo.

Ario. Per ſi bella cagion bello è il morire,

Lur. Eccola. Ario. Oh dio che veggio Lur.Vdi
anne il Canto

Ario. Ah Lurcanio, ch'Amore

Sibel wifo á formar , fin daleftelle

Traſſe l'Idee più belle.

Gim. t.Occhi non mimirate;

Se viua mi volete

Volgete altrouei guardi,

Troppo fieri voi ſiete, *

Se con occulti dardi . . .

Mirando mi piagate; , , , ,
Occhi non mi mirate. -

Ario. (L'infiammato deſio

Frenar più non poſsio)

2. Occhi sì sì mirate; . . . . .

Girateui pup lle, .. . . . . . . .

Velgete i cari lumi , , ,

Eálevoftre fauille *

: Fate, ch'io mi confumi - G C :

Oluci fofpirate ;

Occhisì sí mirate. ' "

Gin: Sì ch'io miro, e nel mirare

Ardeil core - 4rio. Mà fon cắte ,

. +.

º

-

* Quelle faci , ! #.

Che viuaci ' ' )

Due pupille ſanno accendere,
A 2. ; Gin.

!--->
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% }Ardiocor, ne ti difendere. .

Gin. Ardiam pur, che è ſi bel foco . .

Douer morire. --

Ario Incenerire -

鸞 E nulla, è poco. • * * -

Gin. Troppo care -

- Nel mirare

Ario. Son te faci,

Che viuaci

Gin.) Due pupille ſanno accendere

Ario.) Ardi o cor, ne ti difendere:

Ire. Figlia, figlia. Gin. Che chiedi?

Ire. T'attende il Rè, Gin. Già vengo.
- - a

常洲 Importuua partita ! º

Gin. Iovado."} Addio mia vita,

Arie. Chidimé più felice?

Lur. Fermi fortuna il chiodo ,

Ne con ſuoi giri.

s c E N A T E R z A.

Dalinda, Polinºfº . …
. :öⓨ

Dal. Vnque ſi preſto, è caro!

Ꭰ វ៉ែ ſi preſto, o crudo i

Colei, chetantov’amar -

Abbandonarpetete! ;

Come dite? perche i che io్య -

O$
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Così d'altra beltà già reſo Amante

Sºnºratº quel bel, che sì vi piacque,
E quella, che adorafte .

Ora à ldegno prendete : , -

Come dite perche? che riſpondete?

Qualmia colpa vi ſpinge

A laſciarmi, à tradirmi» i &

Adorarui, feruirui, idolatrarui>

Forſe per colpa hauete ? .

Come? dite? perchè? che riſpondetet

Pel. Trattieni,à belia il pianto, *

Mettifreno à Soſpiri . . .

Checontroilfatoiniquoin vant adiri,

Tù ſei bella, e ti giuro

Ch'io ſarò del tuo bello

s : " Adoratore eterno ;

Ma ſe nobildeſio vien che mi ſprone
. A Scettri,ed à Corone, * .

Non tiraſſembri ſtrano,

Che colá ſe ne voli il core inſano. -

Dal. Dunque de la mia morte " . -

Sarò miniſtra, e le parole mie

Architette ſaran del mio tormento:

Ah Duca in voi tornate

Voimal vi Conſigliate.

Pel. Io mal non miconfiglio, . . .

Credimi pur Dalinda, -

ºaſciuga il pianto, e raſſerena il ciglio.
Dal. (Mio cere, e che farai?

Hauraifede i coſtui, che non hà fede e

Potrai far ch'altri goda

Quel ben di cui godeſti?

А 3 Vuole



Vuole ei farſi d'un'altra, 8 tù il vorrai !

- Ah nò, non ſarà mai.

Pol (Fia che cada nolsò.)

Dai. (Mà frenati Dalinda ;

a Tù che fai di Gineura

Gli amoroſi penſieri -->

Sai che ferma, e coſtante ,

Ariodante adora; . . .

Scopri dunque al tuo vago

: Di Ginerua gli amori, e lo diſtogli

Da ſuoi nouelli ardori.) -- -

Pol. (Seco ſteſſa combatte: or che farà?)

Dal. (Nò, nò , giá tù ben fai »

Che duro ſcoglio é di Gineura il core,

Ne già mai cangerà coſtanza, è fede,

Dunque vbbidiſci,ò lingua, e gia ſicura,

Che ſaran mal graditi i tuoi conſigli,

Con queſto mezo il mio gioir procura. D

Pol Che mormorate, è cara,

Ancor non riſoluete ?

Dal Quinci o Duca apprendete . . . ."

De,l'amor mio la forza. -

Ch'altra donna v'accetti,

Sol perchev'amo à procurar m'accingo;

Itene pur (tù anore

Fà che i lalingua il cor non corriſponda)

Pol. Io vado (oh Cielo i miei deſir ſeconda.)
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S C E N A Q_V A R T A : .

Dalinda.

Ο HE mi conſigli, Öcore? ( )

Parlar deggio, ò tacere ! ...

I Sò ben io, che fan tuoi moti

Almio dir taciteinuito, º

| Et ardito -

Sò che dici in tua faueſta

Spiega i voti i - º

De l'amante à la lua bella. . .

*. Mà puranco, mentrio fento,
Che talora immoto ſtai, ریما

Frena omai

| Lingua folle il trpopo ardire
Dir mi ſento, -

| Nan parlar, non mi tradire, ,

Ma parlando che temi? ahtù ben ſai,

Ch'ella di Ariodante .

Idolatrata Amante 2

Alui penſa, in lui mira, e per luiv

Ne mai potrà quel core

Farſi peraltro oggetto eſca d'Amore...,
Aria. Sù dunque ardita

| Parla Dalinda, e priega,
E di tua vita -

I dolci affetti ſpiega, ! . .

Parla, ma del tuo cor ſian meſſaggiere.

) Con mentiti ſoſpir finte preghiere.

º:

A 4 scENA
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s c E N A to v 1 N т А ғ

2oilo Î. ..

Valmiſta chi non så f / -

i Toſto l'intenderà º

Zoilo mi chiamo, e fonla Diomercé =

Primo Araldo del Rè ; - fa

Fò vita à modo mio, e º

E ben che viua in corte e

Nulla ottener deſio.

1. Sol mi prendo vn pò d'impiccio

Di cercar l'altrui facende, - - -

Chi ſtà in corte, e non pretende

Può leuarſi vn ſuo Capriccio. “

2. Dican pur ch'il mio meſtiero

E dir mal di queſto, e quello, i

Cosi fà l'huom ch'hà ceruello. ,

Dice mal; mà dice il vero.

3. S'io diceſſi che i commandi -

Si diſpenſano á tentone ,

E che contro ogni ragione

Sempre toccano i i più grandi.

„4. Chele ſeggihan ſottomeſſe

Certi giudici Animali,

E sù i loro tribunali

Traſportato han l'intereſſe:

Direiver , mà troppo è il riſchio

Son loquacianco i macigni ;

Riderebbero i maligni -

Se vn par mioreſtaſſe alviſchio.

3: È SCENA



'&in.” sõrgïò caro, Amato forgi,

ாத

s. c E N A S E S T A.

Gineura , Ariodante.

Gin, I. More dolcifimo Nume : e

Rompi omai le forti catene º

E al mio core appreſta le piume,

Perche toſto voli al ſuo bene. - -

Ario.2. Cela àSole i vaghi Splendori *

Quando volge Gineura lo ſguardo,

Hantuoi raggi vn lume buggiardo,

Ma quegl'occhi han veri gli ardori.

Gin,3. Al mio ben volate penfieri

Ne più oltre il volo ſi ſtenda;

Ario. A que rai mio core s'accenda,

, E à l'ardor riſtoro non ſperi

Mà ve Gineurai il tuo fedele Amante,

. Ecco à tuoi piè s'inchina

O mia cara , ö mia bella

» - Riuerita Reina . ** -

Ch'io d'amor vić più m'accendo,

E mentr’io la man ti ftendo,

Tülebraccia al ſen mi porgi;
Sorgı &c. a

Ario, Má pur trema il penſiero

Bella Gineura, efra timori inuolto

: Temo,ne só di ché.Gin, Forfe pauenti,

Ch'io ti manchi di fè, Ario. Nò che mia

fede -

Sà di non meritar fi rea mercede.

Pauento ſol, che nel ſalir troppalto

* : А ; Sia
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Sia certo il riſchio, e ſia mortale il ſalto
Gin. E dal cader ſicuro y

Chi ben s'appoggia, e al grande

Il baſſo ſtato vn ſol volere vguaglia

Ario. Chiofa miraril Sol fpeffo s'abbaglias

Gin. Aquila il mira, e tiene immoto il lume.

Ario. Mentre però il rimira, ardon le piume.

Gin. Glorioſo è il morir ſe dà Splendore.

Ario. Morir non teme vn generofe core .

Gin. Generoſo non è s'egli pauenta.

Ario. Non è timore il preueder perigli.

Gin. A perigli non mira wn core amante ,

Ario. Chi ben ama pauenta. Gm Ardiſca ancora.

Ario. Dunque ardirò.

Gin. D'altri mai non ſarò .

盤 Dunqueamiⓛy 驚 e i noftri cori

Godano eterni, e fortunati Amori.

S C E N A S E T T I M A.

Dalinda, Gineur4.

º

Bal. S I lola è mia Signora? Gin. Appunto

amica

Opportuna giungefti ;

Per ecceſſo di gioia

Sento trarmi a formar muſici accenti

Vieni dunque, ed vniſci

A mie voci canore i tuoi concenti.

Gin. 1. Diobendato, ignudo arciero,

che lo ſtral ſi dolce ſcocchi,
* - -

* --- -
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Dal.z.

Gin)

Dal.)

Dál.

Gin,

Gin

Dal.

Gin.

Gin.

i.

Gip.

* *

Tù ogni cor fai prigioniero

Al girar di due begli occhi.

E s'auuien, che non sfauille

Petto alcuno al vago ardore

Di due lucide pupille, -

O non ſente, è non ha core.

3. Io per mé, che hò core in ſeno

Adamarmi configliai

D'vna fronte il bel Sereno,

D'vn bel viſo i dolcirai.

Sò che amate,ò Signora, è sò per proua,

Ch'é fortuna d'wn core inamorato

Viuere amante amato; º

Mà pur sò, ch'è noioſo

Amar colui , che non può hauerſià

ſpoſo . -

Tuoi detti io non intendo:

Così ſaggio é quel core,

Che il tutto vede,e sà cangiar amore.

Spiega meglioDalinda il tuo penſiero.

Ditemi non é vero, º

Che voi d'Ariodante

Viuete Atmata Amante ?

Si, perche ciò? Dal. Non ſiete -

Voi del Ré d' Inghilterra vnica figlia?

Sono . Dal mal ſi conſiglia

Dunq; Gineura allor che d vn priuato

Matneto Caualier le nozze brama,

E pervie n.5 vſate al Regno il chiama.

. Tù , từ malti configli 3

Poco aggia ಟೊ! • *

- 6
-

Nom

*

彎

*

-

-



Non ammette conſigli

Il voler di mia ſtella.

Ma tù folle Palinda -

Perchè laſciato il tuo tenor primiero ,

Mè perſuadi á variar penſiero?

Dal. Perché meno vi dolga … . .

Abbandonar l'amato, - * *

che per voler del fato -

stringer non puoſſi in nodo maritale,

Métre nò nacque al voſtro grado vguale.

S C E N A O T T A V A :

Ginuura , Dalinda , Polinà[fò.

Gin, V tʼinganni Dalinda

. Non bada a queſte leggi il Dio ch'

hà l' ali . . :-

Dal (oh care voci.) Pol. Eccole appunto

Dal. Or dunque .

Pol. (Amor fa ch ella cada.)

Dal. Mentre più degno altro amator v'adora

voi potrete ſoffir, ch'egli ſi mora

Gin, Altri più degno ? Dal (Oimè)

Altri dicea che che - -

Gin. sì sì, che m'ama Dal Nò
Gin. Altri si, che madora. .r 2

Dal Nò, nò,s'altri dicea, Gin. Sì, mi diceſti

Ch'altri m'ama. Dal Non io.

Dir volea che fareſte

S'altro amato più degno . . . .

v'amalle? Gin. (Fingetò) meritalgde

speſſo



Speſſo chi penſier muta. -

Dal (oh dio? s'ella s'arrende io ſoa perduta),
r Dunque amareſte Gin. Amor premioè

- d'amore. . . . . م.سف

Dal (Ahiche cede)e coſtanza ? Gin., E che

- , i coſtanza? ‘. . . . . . . . . . . . ." §

Dal. Nel' affetto primiero.

Gin, Coſtanza ſpeſſo è variar penſiero s ,

(I miei ſon ſcherzi è Amore, .

Mentela lingua é ver, mà non il core) •

Mà qual d'Ario dante "... :

Amator più conforme. Dal (E fia ch

io parli ?

Ah nò) Gin. A Regia donna

Amerò Dal (Parlerò, sì, chè ſarà?

Gin (Parlo per gioco è amore ſ' .

Fida ſon) Pol. (spero sì) Dal (scop

pi il mio core) ,

Dal. Pur l'amereſte? Gin. Io'l diſſi. Dal. E i

, amerete ? . .

Gin (Che dirà?)di chi parli Dal (Oh mè infelice)

Pol. (Mancia,manciamio cor) Dal D'rn che v'

adora . - * * *

Gin. M'adora? Dal Sì. Pol (si ch'io adoro.

Gin. , E chi? . . . . .
** *** * * * *** -s.

Pol (Chi la vidde, e l'anò.), **

Dal. (chi viddi, e mi piag6,), , * . . ... }

Poi crudelmi tradì,

Gin. (Ah ch'io ſcherzo così.)

Dì chi m'adora i dì. . . .

Dal (Dille Amor che non hà , s

Altro di bello vncor - -

- Fuori* ...a
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Fuori, che lealtà.)

IDal Z (così ſempre ſarò.) , N - " - - - -

Gin. ( (Ma pur ſempre ſarò.) ) Gin D'Ariodate)

Εοι V(Ahichείcmριείειο)/ .

*

Gin.A :

IDal.Di Polineſſo. Pol.Di Gineural.) Amāte

· ” ' '''” '' Pol. L/º -''''

gin.(Ah ch'io ſcherzo così) º

, Dì chi m’adora à dì. * * * ·

Pol ( M.vccide ogni dimora)

Tal. Polineſſo (hadoro, oh Dio) v'adora

Giu. Chi º Dal Nò. Gin. Chi? Dal Polineſſo,

Che da voſtri occhi preſo

Per voi ſola ſeguire oblia ſe ſteſſo.

Pol (cieli aita, e che ſarà ?)
Pal. Egli ſe ben non vanta , a. "

* --Di coronato fangue i fuoi natali -

Pure egli è grade e al voſtro Regio ſtato

. º si conface vie più che vn foraſtiero

i Priuato Caualiero,號} Ahi che dirà?

• Oraಶ್ಗ ) -

3Dal (O nò caro, è vn ſi crudo) è vita è * -盎 dolce,à vn nô fiero) o vita o mor.

gin (Non é tempo di ſcherzi ) , , , ,

Molto ſoffrii Dalinda. Pol (Ahi che s'adira.

Gw. Frena l'auðace litigua '', ' ' ' / * *

Poline{{o detetto " i ' ' . . . . .

Polineflo abborrifco, e pria ch'io l'ami '

Del viuer mio ſi troncheran gli ſtami.

Pal. Io vuò ſeguirla, ò per mè cari accenti:

ಪ್ಲೀಖ pur di Dalinda
i-9:

Mio



Mio Polineſſo ingrato, ്
Polineſſo Adorato ! -

Pol. Miſero ! mà che parlo ?altr'armi, altr'arti -

Sì sì per via d'inganni - *

Farti mia l'alma ſpera - º

Cara bella, mà fiera. * . !

S C E N A N O N A.

Caporale .

Z A che voe ro destin,

Che ſtagghe in queſta terra,

Terra da få pugnartë

Con fàro miè meſtié de guarda ſpalle

Mé ſon trouaò da sbatte .

Che ſtà Ponſeueraſca, -

Chi hà fato ciù ſcabeccio -

Che nò fa ro lebeccio . . -

Bollezumme, e borraſca,

Confa d'ogni erba vn faſcio -.
Mè fà guagnàrò gialcio: … + … v.

O Zena , bella Zena, :

O liberta da matti : 15 ºf G

Quantot hò foſpirao ! 3 f.

Mà ſtimmo, che aſsi poco A

Ti non vira ſi ſpeſſo , , , , ,\ }

Vn altro paro mio ----- " . . . . .

Bauo à rò metimo tempo, elecarefo: 2

Che veramenti à diſſera ! ºf

De fà leccummi, e intingoli, , ***

Potaggi, e condimenti T '-'. b … • • •
* -

-
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Dafa preuarica rà continenzia · ·

Ne sò raquinta ſcienzia

.5ò inſciàri maccaruin

A forza de creftè . •

sè giuſto comm'à vi

Coéxe romattamá 3 .: 1 , . .

Sò ferne dri Cappuin »

Ro come ſe ghe dire, i

ßópieto drapernixe » " * *

Ra coefcia dra polanca s

L'ara dro pollaftretto »

Epervnbon boccon rò pastilletto ·

Mà rà defcretion - -

Lę de faue mangiá

Tutto à ra só faxon -

De Luggio ri picciuin

- - -

* * *

TRe quage de Settembre,

Pernixe de Dexembre » -

Ero nittoranin . . . . .

verſo ra fin d' Arui » tº

sorue tutto tegni - - -

con roba de ſoſtanza - s

sempre rà panza in ſtiua,

o quanti leccareſſi

Traonnan ra fariua : · · · -

Má dra brauura Poè. * - -

čof&direinmo nôi d'eftofaxoe * … …

Il'arte da petracchinna » c

Quellà dia taurila - - í · · '.

Doe dia da rátetinna. º

N6 ſon foſcia quell'io chi l'ha trouà
Andaghe á latin facto, • *

○○ E in



- Eintro doggá dro cºnto . . . & C &

* Baxo ra man patron

- Co rò parmetto intanto - *

Faghevn'atra gaſſetta à ro gippon ,

No fuimæinuention *: , , , , " " |

: Riಟ್ಗ de kapato ». . . . . .

Ri sfixi éò rò fiocco. С от е

Ponze cò rofagoggio, ... - . . . .

Re : canne incamerae : ;

Re pointe deſnoa: , , , , , , ; (; ' '.

Rotoö , ro chivali., …, …, …, …, …, …, ʼ |

No ro trei foera mì? . . . . *

Rò Spezzin chil hà ſtratteifo? .

Chi ha marcao Barbazerá ? . .

Sparapan chilhà, firinao? . . . . .

Bernardin chi l hà frappao .. . . . . .

Te, te donde me perdos , , , ,

Cofe me ven in çoc ? - 2 , o il 2, .

Stareiua tutt ancoe . º: ' , , º

Se vorreſſe quintà -

Quello, chemi só fà . . . . . *ミ・恵、立｡

Mà fe no fan ri oeggi cicrabelle. . . : * * :

- Ro Ducca miê piifon fiâ Porro nieffio , º

Le chicò ven con quella sò Lillonna - ſº

L'è ben che me ne vagghe, r º

Pre non daghe ſoggetto,

Perche fan trà lo ſerte carezze, 3 , *

Ch'han dre domeſteghezze, . . . . :

*

E à le tanto demetegha in effette , - .

Ch'à comenſa à pità ro pignoretto.

Mì, che non ſon bollazo, .

Oßcruo, pappo , c taxo. . ,. .___. -

J. scesa
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8 СЕ N А D Е с м А.

Dalinda, Poling. -

MDal.E Lla così mi diſse, e nel penſiero -

Stá ſalda più,che né è (coglio à londe

Pal, Mabborrilce Gineura 3f`"?T?T
D'Ariodante accefa ? ! -

Che deggio fari tralaſcierò l'impreſa º
Pal. Deh Pol neſso amato • --

Odia chi ti diſprezza, e -

Fuggi chi da te fuggge,

Ed'ama ſolchi per tuo amor ſi ſtrugge.

Pol. (Sìsì farò; mà non é fan gonfiglið í

Meglio ſarà, ma che dichioè deh pera,

Pera vurpator: no sí: rifoluo: -

TDal. Ella fugge, ed altri brama, i

~ Io te fieguo » e te fol voglio, - i -

ºf Deh ponfine al mio cordoglio

- ch'io fadoro; ella non t'adia,

Pol Dalinda è detti tuoi º -

Poline{sº s arrende, -

Giá che Gineura al mio pregar ritroſa

º Rifluta elsermi Spofa

Del ſuo voler folegge al voler mio:

A te ritorno, e chiedo vn fauor ſolo,

Perchè di queſto Amore

Si ſmorzi ogni ſcintilla entro al mio core.

Tal Chiedi pure, è mio caro, -

Pol. Già dal mio cor ſi ſgombta

Ogni penſier, che di Gineura ſia,

. Reſtane appenavn'ombra,

s

.

Che
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. : chcípairāben toho,equeRofia, č *

Se allorche à tenotturno amante io vegne
Farai ch'io ti rimiri .

De panni di Gineura - *** ***

Cinta le belle membra, in queſta guiſa º

Ingannato ii penfiero ºf "" (, " "...

Dvn bene immaginato - 枋

Sappagherà, già che non può del vero t

*

Cosi ſpento ogni foco

Ogni deſir ſopito * ,

Belaid… *
Sató amante tedel , ſarò marito:

Dal.Le fé di ſpoſo accetto - º

E quanto a me richiedi io ti prometto. º

1. Lieto giorno in cui gli amori
Di due cori --

Hauran fine fortunato i "

bolce fato, * . . . .

Che concede

&
*

º
- -

:* -> *

Sibel premio é la mia fede, º º

. . . . ) t

, , , , , , , ºf -

Non tardate . . . , 43.9%. *

Pel.z.Deh veloci hore volate,

A recarmi il mio contento, - -

- Và men lento ､ 「 7、第二 3 ○ 2 ｡

A pofare

Solnemico ingrembo al mare:

Dal 3 Arderaitù ſol per miº - -

Pol.Sol da tè ... • * : * >

Il mio ben ſperar milice. -
Dal Mè felice. * * *

Pol) A gioire . . ;

Dal) Oggi il duolhà da finire: i

SCENA



* *-*** * * – ..

Palinda.

r -

º NT On mi piace queſt'vſanza ,

M?ಘೀ ಸಿ." * ,

Quel godere in lontananza

. Di quel ben, che ſi deſia -

E del cor dolce prurito - -,

E fuegliarfil appetito. - *

3. Che migioua da lontano

Vagheggiar pomo maturo,

se di ſtenderui la mano

. Mio蠶 in van procure

Rimirar da lunge il bene , .

Son di Tantalo le pene. -

3. Io per mé non mi contento -

Sel mio ben non mi s'appreſsi,

Se col tatto io non lo ſento, - * *

Non vuò credere à me ſteſsa;

Così voglio, e s'io m'inganno

Non importa, ſia mio danno.

S c E NA D V O D E CIMA.

Саporalе, Ітота,

Сар. A Mò can traditò º

Comme ti ſeiben ſazio

Nò te piggià ciü [pazio . *:

Vá che tira poe ſcrie, -

Ti ha pertuzoù ſta trippa . . .

- - Ε γο
* ... tº

º

ニｰ - ニｰ-ニｰニｰニｰニ三



Ma tae l'? chi rà mamma ,

~ *

Ire. 1.

Oh Caporale amato
4.

E vnhommo comme mic

Tilhæ fæto sàta comm'vna lippa. *

Chi fà lie afsí dra Damma

E fi a m'hà dito ch'a mevoe gran ben;:
Ma mì ch'hò zà de miegio

fto sò tanto amò me d

Ben che già carrichi

D'anni ſian glomeri

Amar vogl' io ;

L. etá decrepita

Damar piu prattica

Non dà mentiti

Vezzi, ed affetti,

Má faporiti

Porge i diletti.

Sinche ſi può

Godere io vuò,

E che ſarà? -

Che ſi ditá ?

Fragilitá,fragilitá ,

Sotto le ceneri

Dvn crin,ch'imbiancai

Arde il cor mio,

E ben che tremuli,

Pur ſoauiſſimi,

Se non mordaci,

Almen più grati

Sò dare ibaci

Sù i labri amati.

Sin che ſi può &c.

à de viegio :
, ,

ºr i.

-

a

. . . . "



42.

-----------------------------------جیققتاقباسمنیا

Chefai? Cap. Moero , ftrangofcio.

Ire. E qual doglia talsale ?

Cap. Bruxo, commºwn eretico matin,

Hò ròfoego landrin.Ire, ,certo me ne sá male ! •

Fermati Caporale; io vado al fonte

. Per ammorzar la fiamma.

Cap Eh che l'era medamma,

Chi mihâ mifforò foego in tro gippon,

Si a me laſcia bruzà

Senza deſcretion i

1re. Io pure ardo per tè,

M à tù ti prendia gioco

Non curando il mio foco,

IL’amor Imio,la mia fè

Io pure ardo per tè. .

cap. oh queſta l'e da ſcrive arò Poieſta,

Ma à diuera iu zeneize, ò bella figgia,

Vn'amò desdentoù nò me roziggia.

voeggio vn amô,chi magie dro beſcoetto

Che nò poſso hauei tieſta

A gouernaro a forza de pan coetto.

Ire. Dunque tù mi `ಚ *

cap. Ne zà bella comà » -

che nòvoeggio accattá.

Ire: Ah Caporal. che ſotto il crin di neue

Mongibcllo d'amor talora auuampa

cap. Però ſi ben nò ghe doerio in tralampa

(sefuisti ra mæ damma) bonnanoette

ïNòporræ míga dis 2

Premi ghe poeitofsi.

Iro, ( voglio burla, coſtui giá ch'ei mi prezzi
º Dunt
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Dunque vigigiouinetta,

che hº ſul volto vn vago Aprile
T’inuaghi . • .

Cap. L'e così . -

Irº. Dunque è ver, che vn bel ſembiante

Pºlcemente il core in ſeno .
Ti ferì . -- . . .

Cap. L'e così. . . . . . . . . .

tre. Ordimmi Caporal, chi ſia coſtei 3.

Ch'io per farti felice

Tutti voglio adoprargl'inganni miei,

Cap. Promettei d'agiuttame, º

Irº. Io te l promettö. -

Cap, Le quella bella figgia

Così bonombrioſa,

' Chí hà doe mạÍche incarnatte,

Pui oeggi che ghe luxan,

E mirando pertuzani ..

Chihd wn nazin prefiroù,

*vna bocca de ſuccaro rozoù 5

Quella Lichinna in ſomma.

, Ire. Non mi dir di vantaggio, -

ºi chi parli; ella da me dipende,
, Edio già sò, che di te viue amante,

Cή. Αφιεια, νεξιότορπαευαίζ;
ire. Nò, nò non vuò mercede,

Еို့ဖွံ့ tù conọfca

Ch'io ti voglio ſeruire,
Vientene a မြို့ဖ္ရစ္ဆိုႏွစ္ႏိုင္ရ ء‘‘۔۔بح - : "

Ch'io farò, che tu parli a la tuadiua -

Yigammma: Sria.

l,

...! * * *-- scºna

* * *

乙
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Ariodante , Polis! • -

ം:' . ' ' . . . .

Ario. A*驚 me ne dolgo, ed a gran torto

A cotai nozze Polineſso aſpira

Pol Tù di Gineura Amante , . . .

Spoſa labrami ?, ed ella ; -

器 ch'Ariddánte . . . . . .

; Brami di ſe marito? . -

6 quiringanni, ed è il tuo amor tradito

Ario or, ora in queſto loco , -

Lámia bê!!a addrata; * - - -

Segno mi ài& ā'wn maritale3ffetto · '
Lietamaccolſe. emifiſtrinſe al petto

raci dunque è nemico,
Pertubator d'ogni mia gioia taci.

chefe permédwn Imenso Pudicº
s'accenderan le fortunate faci ?

pol.coñ patiente precehig ਾਂ -

Aſcolto i detti tuoi, . . . .

che davncor, che pur or ſi disingannº
Eſcon miſti di rabbia, di furore.

Ma già che non haifedi º ciò,chevdiſti,

p, pur é, che con più teenouelle,.* *.*

Maggiormente iotattrifti; Ä
Mà pria ...ĉĥ'alto fe:retoio.fi alefis:

* 臨點che m'affidi.

“Arit, che ſarà mai'tigiº ,
*驚。.°」

ಘೀ
gಳ್ತೀ

…", 'º'. Taccr prç
- அடி *

ſ



Li terrâminghiotta ;

Mi fulmini il Cielo.

rol. Or dunque afcolta; A l'amor miog

Giuſta mercè concede -

In ſoaui conteſe

tal-ortan guerrailabbris Yº--

Mà poi con care paci -

švicon alme, efon mezani i baci -

Ario. Oh Dio! con tanta pace

poſto ſoffrir così eſecrande voci?

Menti perfido, menti;

Troppovil macchia oggi tua lingua im

preffe

Arhonor di Gineura, ed è ben giuſto

cheperlauarne ogn ombra

Baitue vene eſca à torrentiil ſangu: ;

Metti mano a quel ferro, e in queſto

ponto

Faccia sì queſta ſpada
che traditore, è tradimento cada.

Pol, Fermati ; io fon ben Pronto

*-

~

A rintuzzar col ferro i tuoi furori»

Ea ſoſtenere i detti miei per veri
Ma pria vuò, che a te ſteſſo

Ne facciangl'occhi tuoi né dubbiafede,

Quindi poi Polineſſo

Taprátotener con armi inmanº
Che quel,che tà vedeſti,equel chei ! ſ.

Non è dal ver lontano - “ e

Toſto, chel Ciel s'imbruni ,

Vanne la doue in difulata. Partº

Del Palaggio Real ಸ್ಧ' le logಣ್ಣ -

ill

۔ماسیک”
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scEN A D ECIMAQvARTA:

lui ritrouerai di caſe antiche a

Rotte reliquie, inceneriti auanzi, -

a Nel ſolitario luogo, oue human piede. -

Veſtiggio mai non ſtampa,

Cutioſo taſcondi, -

Che col ſuo lume l'argentata luna

Spettator ti farà di mia fortuna

Ariodante. …

Val mi corre per I'ofía (bra?

Gelo di morte: e quale orror m'ing5.

Vuo, fpiro, ſon huomo,ò pur ſon'ombra?

Mi tradiſce Gineura; il credo, e viuo º

Ah nò, nò, non lo crede

Queſt'anima oſtinata ,

Ch'eſſer non puo mia fede i

* Empiamenteingannata . . … ~,

Sì, sì tù m'ami,e mé foľami, ò car

Non è d'altri il tuo amore,

Mà giuſtamente è mio,

. . . . . .

: ; ;

с e mi costa il core,,, * : *-*.

. . Pur é donna, chi sà?, ,

Forfe il mirò , , , , :: :: t ,

a Emirando cadè, . . . i.

T is Forfe l'amò ,. . . . . . ., ,

: . E#amandogodè; . ., . ... ,

Ah nox,

Non è,

Non ſarà ,
**

kr

**



Pur è donna, chi si è

Fuggi iniquo penſiero ,

Troppo offendi Gineura, ah non è vero

Mă il Duca ethora? e illuogo? oh fie -
re guife º , t

Di tormentare vin'alma?

Infelice, e che farò º º

Crederollo sì y ô nó * - * - :

- Facciaſi pur così: ;

La fede fi {o(petuda º,' ', t

Per breue tempo ancora, el diſinganno,

Già che frà poco hà da venir, s'attenda
-

‘. . . . . . . . . .

SCENA DE CIMAQyINTA.

2" の で、｡ Zoilo , catorals .-്
tr :, , , , : •

Zoi TN. He tarito tacere?” “ . . . . . ;

a Io vuò mormorare,

- . Non poſſo adulare,

B (ogna ch io parli, : , - .

Ch' io ciarlı , ' : |
Ch’io dica, : ; ; ; ;

. Ma lingua è nemica - -

s. Di poche parole, i * ||

i Aduli chi vuole. . - * !

Chs á vn huom , ch?hà quattrini , , , , º
Si facciano ſempre e . . * , .

Profondi gl'inchini, i tº .

Ech huom virtuoſo :. :.: : o

Al volgorignorante,

Si renda odioſo?

* . . . . B 2. Che
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Che certi maligni,

Ti ridano in volto . . . .

- Con finti ſoghigni, º

Poi ſpinti da zelo -

Per farti beato

Ti bramino in Cielo?

Non poſſo tacere * - -

Io vuò mormorare &c.

Ch'io veggia le donne

Star ſempre allo ſpecchio.

Oh Caporale ?

Cap. Rà man caro patron. Zoi. Io ti ſaluto.

Cap. O anzi lei, la me fà gratia ſempre,

Diggo ferto, naccadde,

La copra , orella ninte ?

Sivoe quarcola, onde che pole,evoere

A fe ferue dérní,

Come de cofa sò (befoegna faghe

Serti Sallameleche, e ſtagheben,

Còľhà vnna lengua infi, chi taggia, e

CuXC »

Che n'é mog tà bellezza)

Zoi. Mi fai troppo carrezza. -

Ma dimmi per tua fè caro fratello,

Quanto tempº, ehe non ti è ſtata ſcoſſa

Diglomeri la polue, è dal mantello?

Cap. Cos orci dị pà vui ?

Oh, oh rá sà fá vermi
Ste ſciù ri voſtri termini; - م.

O (e nd defchiareue

, Preche mi nò w'intendo .

Zoi. Fermati io non tº oftende

* Sai
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Sai ben, che non è ſtrano,

Cheſian le baſtonate . . .

Solita paga al fin dei roſſiano. A

Cap. Cos'oe difoffian p fei vui, non io

(Ah coſpetton; beſoegna faſe temme,

A vn homno comme mie , »

Queſte bauaſſarie?) … .

* so: Dime.vn pè bello fra . . . .»

Seio con chi pare? * * * * * >

2oi. Parlo col Caporale . . . . . .

Brauo come ſi vede a

E di mano, e di piede. “ . .

Cº. (Flavnnapatienza :) -

*′ Nófèi cofe dighf$. sefuifń á Ziena *

e V informereiuan tutti i

! ( Dri vita, e dri coſtumi e º ,

Drò Gaporá Trattugo. 3 :

Sauerefli, chefon. 2 - k

Quello figiolla mia ,

n chi sáttará caſtagna

- Corazampa drògătto, º

Quello peſcio ferio, e

Che no ghera magagna , º:

Che tiè nò delcrouiſſe

Chirátegniua in barba a chi che ſe,

Chi portaua ciù arme: che peſcig,

. c. : Inſoºnmaquello can deſcadened

Che non gh'era fregadda

Ch'aomäco à nogh'intraſſe perovadda

Direiuan ch'ogni donna andauain ſugo

Solo à mirà rò Caporà Trattugo,

E che all'incontra egn hommo,
* 2:... . .” В 3 Chi

•

º
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Chì ghefrugafỉenintcdin trà mira

Cażeiua li depoira!.! ！ !→

Màrcofé flaggo à dì ? 1 :: :

Ve mostrerò coniquestao *g': - . »

.... Sinnuadea: georioſa : jo: f/)

Chisºſtofufio; allon;, ºv"

(Ma sò che l'è potron) oi - º

Cazaman àráfpa, Zoi Tanto rumore?

Cap. Preſto cà me bellettega e -

Zoi. La mia ſpada è la lingua lo ...," sy".

Io con queſto combatto, e non pauento

Cap. L'è vnna ſpa,chi feriſce à tradimento -

Ouia t'oeggio afcanã-3 e . . . . .

Zoia (Voglio toccar del ſuo valor le corde

Can ch'abbuia nömmtde)or miėtti mano.

Cap. (Oimè l'ho áíizogoi, erábella foira.)

Fre caro. vnpò à bellaró, e

Aſpiete che l'avanco. i 2 -

Coſe diao ghe ſteto è il

Ro fangue häffgtoirazo ü2 ifí3

(Oh diðíeppiëíferfuze:)ºj ©?

No rà poſſo tiri; me pà che caue

Bcſtcnte chi,vaggo á piggiära chiaue.
it. F é.: ** º

Zoi. Queſti fonoivalenti;rgº: .:..:-)

, Ch’abbaian da lontanợi; ; :::-

- É íon prontidipié, più che dimáſlo,

* Noniே o
Quei,che portanferro è Co

* ..." $°: Gradaffo

Nonncl braccio, ma nel paſſº

::'， 3, sitio:::::::: ::í, à

l, F ºl SCENA

|
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S C E N A PºetMAs Esfa.

crottalontanam;a#: col ſole che tramonta.

La Notte.
Off

-2-
* . . . . . ... 3

V;! :ر # ." : "",

Dal tenebroſo fondo ,

Miei veloci corſieri e i i

-

De le cimerie grotte , ° , ! . .

E riportate al mondo -

Sºnº dal faticar, placida notte.
Quella notte ſonio -- - - - -

Ripoſo de mortali,

Dolce fine de mali

Bella madre de fogni,

Gran Regina de l'ombre,

Quella per cui gli amanti

Le Amoroſe doleezze , . a

Tante volte han prouate ~ *

Quante furtiue più, tanto più gratè.

1. Vaghe stelle - :

ºh ogn'intorno e
Mi cingete , * . . . . . .

У9fire luci fona belle, g. -
Che vincete * , ,

Pilplendoreiraidel giorno

2. Per voi Sole i 7 º * * * * *

Sù sù

C I & -

Vergognofo ' a . . . . . .
Si naſconde نمال،م . "

Ene. I

--
-

Di ſplendor Pouero il Solé, 9
y onde *** pnu ia

δεne corre frettoloίo . . . .

donque aure li§ » aure volanti,

В 4 L'ali
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• L'aliin aria ſoſpendete; , , , , ,

E à; miei vanti - - - - - - - - -

Sehersando applaudate.

Già del di vincitrice

Coronata feſteggio,

E sti il mio carro altiero

Queſto aereo ſentiero . . . .

Trionfante paſſeggio. * * *.

Io degli amanti amica *:

-Opportuna ofcurai

Del ſol nemico irai,

Evenniappunto ad arreccar conforto

Con amorofi inganni

P'vn amante infelice à ilunghiaffanni.
La fua dama Ariodante

Ingannato . * --> -

Davn fembiante ºs a . .

Mafchérato - - , , ,

Crederá , (mia mercè) .

Mancatrice di fe; i : :

E così * 。･･･ "・"・ "。ｰ

Sol per mé . . . . . . .

Polineſſo, che ſoffrì,

Che penò

Ch’adorò - -

Di Gineura la beltá, . v . -

del ſuo amore -

Vincitore

Gioirà . **

Sù sù dunque aure lieui &c. ,

Segue Volo, e Ballo de venti .

ATTO. si
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A T TO SECOND O.

SC E NA PR IMA

... º. º. . . .” . . . . h "… . . ;

Lurcanio, 4riodante. … · . ）

* . * : * > * *. ･・｡…. *

vs RAMI hauermi compagno

b Ne mi dirai perché, come, ira

K? " qual parte? … º

B Lurcanio alto fegreto

e º Il mio parlar raffrena;

dourei; ma perche temo,

Che vn amico fellone à la mia vita

Machini tradimenti º

Temio caro fratel chiamo in aita

Così (tua deſtra è queſta manovnita)

Contraterò col fato º , º

Ne temerò dell'Vniuerſo atmato.

fº. Eccomi in tua difeſa; ouunque vuoi

Volgi il pièch'io ti ſeguo. Ario. Ormai

vicina

E l'ora apponto, oſcuro è il cielo,ed io

Al deſtinato luogo ecco m'inuio.
*.*, * * : * : ... . . . -

sc E N A 's E. co N p A.

Zoilo ton vwa lantirwa.

*

R che la norte

Madre d'inganni

- ilnoâro Cielo imbruna, º è

2. B 5 Col

.
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t Gol-lumibino) (. 2 Ö TI Tf “
D'ŵn lanterninö - - - -

ಕ್ಲಿ luoghibui , z ئز2:
Vò cer ifattraltrui.

1. Che dee far quel catonatto,

Che con ciglio difeettoſo i

Per parere vn huomo dotto

• • sputagondo. e maekofo*;;;*** ***
* : *. Ah sis, ‘. . . . º. ... * ..? ... ?

Ghiribizza il ſuo ceruello, i

Per parere vn, fantarello : # 2 # xxA
Perche ſolo or ne le corti

si da fede à collitorti a

2. Che dee far quel Polidoro e

Tutto vezzi, e tutto trilli e

che col capo pien di grilli i

sol ne crini è ricco d'oro? ) ,

Ahوsi.هنناینبار(ز si

Egli é bello, egli è pulito, …!

Ogni dì cangia veſtito, 3 º

: CEpar ſempre il maſgalano i

Mà non paga l'artiggiạn9 -

3. Che dee far quel Padre auaros

Che le figlie hà da marito, i ..

E per nulla vn buon partito

• *.ஆசச C &

$1 , sì

vuoi che facciano in balcone
La Ciuetta à le perſone hi -

Per veder ſe vn dì per riſchio, i 4

់{}
4. Che dee far quel Samuels, º a t
… < * he
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%

Che il ſenſale hà ſempre a fianchi,

E ogni dì ne fa per banchi

De le brutte, e de le belle ?

Ah sì, sì : , or

Scruppolizza, e vna fentenza :

Và cercando, onde in coſcienza'

Poſſa prendersù l'argento

Sine á fedeci per cento .
a

Mà in queſta parte ho pur veduto aſſai,

Or me ne vado altroue,

Che per virtù di queſta mia lanterna

Io ſpero di vedere -

Molt'altre cofe curiofe , e nuoue,
Io me ne vado altroue. s

S C E N A T | H R Z. A -

Carovak
*

- - **
>

I Vxeralanna, e zálºhora saecofta , -

- Che ra mamma m'ha dito - t

Defa che parle a quella mae caggnaſſa. -

A Zena aſſie è quante votte, è quante i.

In quelli tempi d'accari - º

Sotta ra mę galante º f

M'arregordo-d'hauei ,-** · · ·! '< --

Arölume dre ſtelle - ſº º,

Feto dre bagatelle. :

Vittadainnamorar vittada matti.

Dermi fritiri fearin,

Baxa porte; e ferre,
| Sempre oxelá-bar.huin , i

- i. B : 6- .

E fà i
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Efàtutta ra noette mattinfº º

Soſpiri nò me di :

Bruxoi, nòve digh atro»

cientinò ve ne parlo,

Paſſioin, deſperatioint ,

Paſſeggi in ſciù, e in zº

Sprughi, figori, efegº:*___, …...…
Ãáää,üégnï,tořnà &ñó trouà luegº,

cofein fömma dafocgo -

Sarüífprofondi,

Biggetti à furia,

Dinuerno veggie . . . .

De fłę barchezzi

Balli cortezzi •

Canzuin frambotti

Sonetti , e muxiche » : i -

Stradde piggie » - - - -

Paggi paghe, .

Ohime che tribuli,

Croxe relöerij, . . . :

ºါီါးခါးခါးခါး’’ . . ‘ “ ’ ... ဒီ့

Dapoc? tiò; dondetto ? -

Giuſto à rô pie martin.

Vn belliflimo inchin. :

Ibro reflo, ohibó, fon fore. . . .'

Daſe vn boggio á re tette * -

Son tutti venti da ſciugà berette

Così poeſciùra fin * - *

Carroggio dellauagna, º

Morſento, e inoprion,

Rauecca » c ri cạnnuin , z :-

Ra fimia с maſcaron »

..

Baccic



Bicciccia , e Sezarin. ”

| Guarifcian rà paffion *

D'vn pouero Zerbin. ;

: Ra garzonna m’afpieta, : ?

- Éme rà paffo in cieti, , ,

: . . . . Son ro bello animâ, 't .

Tiefta de caramà.

s с в N A o v А кт А
y

Lontananza dicaſi rotte, con galleria di Pallazza -

Polinef , Aridante, Kurdanie, sis.

Pol, veßa erhoraprefcrittaal tradimentę.:

In cuidar pace io pero ,

Dopo longo penare al mio tormento.

Auretta volante, *

Ch'intorno t'aggiri,

af Deh guidami in porto, o

- - E à i longhi martiri . . .

De l'anima amante ,

Dà dolce conforto.

Mà come arride à miei defir la forte?

Ecco opportuno Ariodante arriua;

Amor col tuo fauore oltre mi ſpingo,

E l'alta impreſa è terminar m'accingo.

Ario. Non molto longe io muouo il piè;tuintato

Qui ti ferma, à fratelio, e ti nafcondis :

Esauien ch'io ti chiami,

- 2- ,Almio chiamar, coltuo venir riſpondi.

Mifero Ariodante * * * *

is. . . . . . tipous.
* * *
- -- - -



Doue mi guida il mio deſtin crudele?

Oh Dio dourò vedere -

De la bella infedele

senza poter morire i tradimenti?

Sarà pur forza è ſtelle?

Ch'io la vegga far vezzi ad altro amante?

Mifero Ariodante -? -:- . -

Frà queſti ſaſſi, e queſti

, - 1 Laceti auảnzi đi cadutamolé! * *

cheto m’aſcondo. Oh Cieli,

- A che ſtrano partito -

- Rotta fede mi guida, amor tradito?

94 Polwf.fala de legalaris actoise * Dalinda
- con gli abiti di Gineura.

, JEnr, Fraternoaffetto à ſeguitar mi ſpinge ! "

D, Ariodante i paffi; » " %'

ciaº seguirollo da lunge, e al ſuo periglio

volgerò lempre oſſeruatore il ciglio.

Ario. Occhi miei che vedete º no

Queſti ſon ſogni èpurſcodeſtotohDio?

Sono larte, fantaſmi, ombre, è chimere

sono coſe lognate, è pur ſon vere?

Gineura é quella? è quegli il duca entrabi

:::::::stringonfiteno á feno, e volto à volto?

. Ah sì ſon d'eſſi, ed ecco

« o te braccia auuintiin amorofi âmplesti

: eg se n'entrano i godette piti ſoaui

c:f:.fi :: Amóroſe dolcezze., o o " "2 a -

rary-Che:ßranaganze io miro?łº （!!）

Gineura al mio Signorevnica figlia

Notturno Amante entro le braccie ac

ceglie : …i.e. f. cºlº &

Arist Che fate è ſpirti miei” -

*

Perche

º

:
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Perche non tralaſciate in queſto punto

Dela mia vitai neeeſarij vfficir
Femina ingannatrice : stri

Queſta è la data ſì, ſon queſti ivanti

D’eternamente, amarmi friº.

. s. :;. ;*.:Q ffgnina: fpergiura. ;. .

.:.: t. :o: Męftro d'infedelta, „i“ , ,:

A la mia:fede purar.br º'r

Tại mercede fidà? a : ·

2. Folle chi à donna .crède. •, w’:

1- Folle chi ſiegue amor .. .- *

* ,

Che ſeminando fede, c .

sol mede hádidolor.

3 Voi mie pupille intanto,
: g S'el mid ben mitradd » í

Diſtintillateu in pianto, o

. Ne più mirate il dia, i

* , Màdité mi dolgo invano, o

: Che il gio malda nè dipende, a

Dal cader non è lontano

* "I Ghi tropp'alto:il volapręąde3 （） c
Con ali di cera

Mi folpinſe à le stelle a x

speranza luſinghiera , -

Mà fubito allụmg , xa ra 3 ** cc #

si. Si diſciolſer le piume, ci

E'I tropp?ardir,fenelyolar cadei

Fù la caggion de precipiti miei. A

Mà nò, non è ciò ver, tua colpa é ſolo

Se terminai col precipitio il volo,

· Tu m'alletasti, :.:::::: ci-X -est

.*.* * - - Poi



Poi mi ſcherniſti,

Mi lufingasti; **: : :

Poimi tradifti í í

Miſero orehe farò?

Ah sì, non viuerò ,

Sìsì conuien morir; tù ſpada amita

Tronca con la mia vita i miei tormenti ;

chiudanſipur queſt'occhi,
Che miraro i miei ſcorni ,

Squarciſi queſto petto i s

iP'Idolo menzognero vn tempo albergo

Cada su queta ponta

Dele mie membrail pondo,

E l'alma agonizzanti at .. :

Formi nel ſuo partir l'ultime voci

Col ſoſpirato nome i

De la crudel,ch'anche tradito adoro,

Gineurasio manco » ie moro, XÁ

Bi abbandinarsà lafada; •Eurtanio mir º

איה:ז2:6::ר'י-י:תס

S C E N A Q_v 1 N.ʻr A.

Lurcanio , 4riodante , '+'）

. . . . . . . . . . . .

lar,F Erma perche ſi preſto i

- 1 * Ccdi'à lo蠶di perche ſi toſto

In preda al tuo dolor sì t'abbandoni?

folle che fai? che penſi,

Áriº. Lurcanio, ed à qual fine # -*

...o Crudelmente pierofo: a : óti ¿A

. Ritardi il mio morire? . . . .

star. Deh menifreno Ariodante omai

lº A quel

*
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Aquel, che firastligge · · ·:

Diſperato醬 . . . .

scuoti l'indegno impere

* Ib'vna donna infedele » 3

E gli affetti laſciui,

Sprezza de l'impudică s . . . .

čangiapenſiero Äriodante, éviui:

Ario.Tù, che così fauelli * ,

sai forſe la cagion del mio dolore ,

Lur.Il tutto vidi, il tutto vdij, purtroppo a

Da Gineura nel leno *

caualier fortunatoio viddi accolto;

Ario.Elconofcefti ?oh Dio! . . . . ;º.<....x

Lur Nolviddiionò, ch'hauea celato il volto:

Ario. Dunque, ſol perch'io pianga "-

La mia fede tradita . . .

Perche minuiti, a trattenermi invita?

Lur.Duolmi del tuo cordoglio ,

Ariodante, ed à ragion tipeſa i r,s:

Vna si ingiuſta offeſa, , I.

Mà benanche édouer, che tù t apPigli

Già ch'il morir non gioua,

A più ſani conſigli... . . . .

Ario Come eſſer può, ch'io mi conſoli, oh Dia

Se colei; mi tradice, , , , , ,

Ch'eſler douea fedele à l'amormio.

Lur.Al core eſaſperato -

Semminifiri prudenza ilenitiui ,

Cangia penfiero, Ariodante, e yiui

Ario.Sdegno, coſtanza aiuto; ah non cedete

Spiriti generoſi, e al cor che langue

Pronta aita porgete : : : , ;

! . Reſiſte）

s
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Refifłerè : máqueì fo{pirthendaçi $

Che giá per mè fpargefti? . . . . . !

Mà quel foaùe mormorar dc baci »

che al tuoDrudo nouello empia porgeſti:

4ur.Deh metti in abbandono « عمشاع

si doglioſa memoria, ed al tuo cuore

Siano i ſuoi tradimenti i s .

D'un generoſo oblio degni motivi -

căngia penfierb Ariodante se riui,

Ario.Sì, sì ben ini configli; , " " : ' ° ',

Mà que nodi foaui, . . . .. . * *

che le braccia formato al collo amato?

Lur.Godi almeno che l fato · · r a .

Dal'impure catene il cor ti ſciolſe.

Ario.Sì, sì ſon già diſciolto -

E viuo in libertà, ---

M4 quel frutto ſi dolce, . . .

chest lepiume han celto. . . .

Eur:Tàpurritorai, onde partir conuiená

Deh nel tuo cor ſian ſpenti

il sitorbidi penſieri, e ti conſola,

che da cor feminile

in van (pera mercede - . . . .

º Amor, coſtanza, e fede. --

3. Eben pazzo da Catená º

chicoſtanza in donna ſperi

sulmattin rideSerena ,
, * Máilferen non gjonge à fera.

4. Eia Donnavn mare infidg,

º c: ſchenaufragi in ſen naſconde, hº

º a Buon nocchier ſi tenga al lido,

- a Benche placide fiaa 1' onde.
*, ﹚ 3. Dal

d
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t , 3, Dahfug mai giá réfo accơuoi # # 2 3
Ad amar tuo core ap{ಧಿ > *

Efe vudlgiöngefe in porto"

Altra ftella à feguir prenda. -

Ario. Così appunto riſoluo; i

Il mio cornettioidetti: i

Vera pacerittoua ; ; ; :o :-* oº.

Fraw|loadáios(diffimularmigioua).

. orie і ігі-'я: 2:із ть 1

Iaftia lafada ,separteri: , ;;;-t

: º, ºr:

sc в N A s в s т, А.
- * . . . - ..turessi, ن. º º:

:1:3:תיא:ינ3:::שמה:52O.ז":!:{ג

Venturano fratello, d . i

A qual finº-ticonduce a : - "º

‘. ^.Amor tiiotisco Duae; - ":

Amor empio tiranno do

checon maniere ingiuſte

iே.in * ~

Miſero Ariodante.

: Oh qual per donna tia * " ' . '

Ti guidana à morire lo
Diperara folka, - но 2: : -:

Colpa d' vn cieco affetto, 2 º

Queſto tuo ferro iſteſſo,

Douea paſſarti il petto

Se ſei ſicrudo amore,

Longe da queſto core, r

* * * * * SCENA
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Mºjº: ". . tº tº .

*

Trionferemnafin, º ºr .

Ch'io per voi ſpero vn dì ,

Direal cinto incoronarmi il crinz .

Pur che ſi calchi il trono,

Pur che lo ſcettro ſtringaſi,

Fingaſi;

Che gloria ſempre é ſolleuarſi al Regno,

Giungaſi per fortuna, è per ingegno.

Dianzi mi vidde Arriodante accolto

š

Da fa finta Gineura, e m'vdì forſe

Dar cari bacial fimulatovoltos, ,

Or come à queſtoaſſalto , ... A ſ ,

Regger potrá 3 che non ſi dia per vinto i

Si cedera, ch'in generoſo coreo. A

Odio diuentavn vilipeſo Amore, ,

Ed ella abbandonata : o

Qual dimé potri hauer più degnoAmante,

Toltone Ariodante }

O méfelice : oh quai gratievi rend

Soaue fin de miei penoſi affanni,

9mbrę dilctte , auucnturati inganní >

! . ** - - f :

* . . . *

**:** } に"

:* * , , . . . .
* * * *

: : -

-

* : * * * - -

..i.٩:،٦٦٤.:٤:ف٤”:.ي.،رsصم
º

l -

t

- - - SCENA
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Сар.S E no m'inganno in queſta parteapinté

$ C E N A O T Tº A V A. .

Corte. º "º"

Caporale, Irene.
*

Reſponderò barcon drame galante,

Darò vnna toccadinna,

E sà nò intenderà,

Corò mié ſigorello,

E ghe farò conoſce, che ſon quelle
Sитл .

Ah , ah tento parlä ; * . .

Son lò che fon à loego,

Le tempo de da foego.

Quà ghe doniè cant

Qu cllatra qua comenfa

O bella nò ciù dormi, nò ciù dormi ;

Eh nò cà l'oe defcià : à nòghecaze.

Donca dirò quell'atra,

, Vui ſei ciù bella aſſe, chen? ra lunná

Tracche tran , tran. ºf ºx

Nò miga : ouia queſt’atra. :)

O fatte à rò barcon ftandardo d'oro

E moſtramirà via d'ognibene,

Tù feirà cententezza d’ogni core

Leuami chetu puoi d'affanni, e penne?
Carcioffolà -

Se ti coexi dri coridamene dá,

Ahị ti no momi » nà. , -

Oibò le vieggia oh queſta ſitുi്
E và giufto à prepoexito, ***

Mà lẹ per quinci » ? linci? ... •

s Peta con pointo, e virgula , 属
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. . . E temmo ch'n trò manncgo ,..

Meloccièrà memocria,

Coſe ſarà º prouemora: ,

t. Parpellette addorment -

t Gh'aſcondei duibellioegetti. ,

. Che furbetti

Stan per ladri retira,

... . * *

Defchiodeiue , e defcrouí , i

Ri aſſaſſin . . . . . . . . . . . . . *

e Così fin , . . . . . . .

Che mirando fan morì.

a: Semme poe, che ſei deſſiae

* Oeggi belli traditui, * -

Tutti duie . . - e

Fema piezo che no fe; -

No m'importazoe wnbedin ï¬ »

... :tra Bäreftreme job ... oo tº do

.es: Magmiraeme is is ... á: ; 3:

Darà feira àràmattii. E º G

ca..."Qhpene ohfene. Ire. Oh Caporal fei tì>

Cap.Mamma fei vui? Tr=, Son d'cfia , r

Giá di qui no e 4

c o “i, Si parti oi i ti

La tua dama, e vien à teo. I

- Edº a mess:" ::: *, *, *, * :

::: : ! Stärdigiuna conuerrà; " |

Cosí và , Fi هب؛:رم:

Gbmpratori più nonhà : 3

Robba vecchia nel mercato, º

*･一｡ axo';.;, , ::,:., . si* g. 3. J}

uel belæempo d'vna volta* í …

: ftofta e 1 " ; r 2.

3. • * 'tºº. . . . . . Non



Non fu Irene, per mia fè 2

A goder quanto potè .

Cap. E cosí fà -

Donna chi sà , -

Chevna zɔuena ſe piggie zo

Bello tempo fin ch' á poè - :

Sò bon prò; i.: .

Ma da poè a tº : , , ,

- Se à vien viegia, ca s'asbiggie

• A feuafe ré foevoeggie » . O

‘ “ Rò malanno, chi l'accoeggie',

ire. Zi zi . . . . " -

Cap Sei vui baraffio ?

1re. Si, ſi ſtringimi pure.. a m. …";

Cap.Cara coſa? mie coe? l'anime me ? i

Reixe cara’, pomin? gnoccof, peftummo 8

Atto che me conſummo ; ,

Laſcia vn pò che teveghe,ah brutta louas

Arca de vituperij , , ... . . . . . . "

Burlame à fta manera ? %

--

i

f

h

Perche novoeggio à ti, , ,

Time ſhe fæta á mi, , , )

Baſtanò dighematro ogniuns’aggiutte.

Ire.Oh Caporale hai pur pigliato il granchio

Impara à dilegiar donna affennata.

Che ſi sà vendicar quando i prezzata.

Cap.Và ehete poſſità rompì ré collo -

O viegla maledetta. I , , , o : : ::

Irº.Chiunque la fà l'aſpetta. . . . . "

tº tº Se per errore - . * …

- Non per amore º

10 migodei ºf

…: ch'importa à me? ... se



se non veraci -

Pur furon miei

$器 quattro baci -

ch'egli mi die. -

se per errore ... .

Non per amore

Io migodei

ch'importa à me ? -

s c в м л м о м А.
- scogli, e mare. |

Ariodante.

Amè che piú volete iſ . . . . . .

. L} Furiederalma mia , ""

** Sdrgno, amor, :

· concedete à queſt'alma - , ക്

e che di doglia maggior non è capace

Tregua almen, ſe non pace,

Furie &c. * , . . *

cefiate omaicefiate **

o memorie dolenti
Del mio tradito Amore, .

Laſciate che reſpiri i
Ioa*fi fieri tormenti . . . .

• ម្សៅ，

concedere à queñalmá fºcº º

Mifero, e qual poísiº . * * *

sperar pace al mio duolo ..

se ad altro amante in braccio , ah pria

ch'io'l dica

Vccidetemi pure

Amare timembranze 5 ' Ne

. . . . .

*

* °
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Re mi tenete in vita 5 · ''*"*

Perch'io viua al dolore, º

se fù il mio amor, ſe fù mia fè tradita

Furic &c.

· Morafi Ariodante !

Non hà corgeñerofô ' *-* !

-*ta; ſº sº. ്. . . . .

sc в N A D в сд м А:
* *:::

s A

3.

e 8 Augelletti dolcemente º y’ i.

С

Chi ſoprauiue a proprii ſcorni: ardire,

Chi hebbe petto ad amar l'habbia à morire.

Spada che feſtivin tempo º

Honorata difeſa a queſto fianco: º

Folle ſe non è meco ? I

Oh'fato, e con qual'arti º , ,

Per accreſcerniilduoltù miluſinghi!

Ma che è mancano forſe

Nuoue foggie di morte avn diſperato?

sì, sí perbghi ſtrada "" ;

s'incontri il fin de la mia dura ſorte,

Ata morte, à la morte.",""
... i. 113

- ”“､t: - -

Lontananza di Montagne ſole ſºpra vn carro,

º che ſponta. º
. . . . . . :

A'. venir del nuouo giorno

º Ceda pur la notte fنatipoن عفن

E cadendo al mio ritorno

La gran madre degli horrori

Habbia tomba di ſpiendori.

Su volate –

Mormofatenº ·° ° ° ° TA` **

---

E vo
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º

E volando, . . .

Mormorando: » , e, " . .

… . ಶ್ಗಣ al di naſcente.
2effiretto .*.*.* -

Lafciuetto نأ ، . ia . .

Vagamente il campo infiori, .

. ºn Dolce cada…: *

* * * *

.

.f.i. tº la ruggiada. . . . . . . :*::::, ; ; ; ; s Abagnarlerbatte, eifiori.

Più non ſi vantialtiera

L'oſcura mia nemica i

De fuo vani trionfi: . . . . ;

Bafta ſin qui : pur troppo , º

Si die luogo a gl'inganni

Purtroppo al caſto amore :

Di due nobili Amanti- . . .

Fauorito da l'ombre i :

Machinò precipiti vn traditore,

Sù dunque à l'opra : al fin con mág

; - ,, gior dode A . . . . .

Labbattutainnocenza heggi riſorga,

, , , E ne l'oſcure grotte .. ·

- Complice de la frode

Fuggitiua del Ciel vada la notte,

scENA v N D E c I M A.

it, Cortile • , • *

і Irene, Giження.

Îre, El ſen di Teti anton i -

Giacea pur hora neghitofoil$్మ
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E tü，6glia , e$igħoti:.！！！！

Si preſto oltre il coſtume,

Perche abbandoni lotieſe piume.

Gin. Appena in dolce ſonno

Ilumi chiuſi, abbandonai le membra,

Cheavenne infidiofo : · · -

A turbarmi il ripoſo 3 -

Sogno nemico, ed io per lo timore

Laſcio le piume, e ancora ,

Palpita in ſeno, ilcote... . . .

Ire.E che vedeſti è figlia? Iº

Gin.Parea che da queſt'occhi

. ; Sgorgando à fiumi il pianto -

Formaſſe vn vaſto mare, e che in quell'
onde . . . . . . . . -

Sommerfo Ariodante , , o, ɔ ti : {

... o - Vetrnet gridade iomoro, . . . . . . .

Moro tradito. Amante, -, ó q too" ·

. Ediover lui riuotta , e :c". . . . . . .

- . : Parcache gli diceſſi ". . . . . . . . . .

. in Ferma, che fai ben mio? è

. Se muori tà, voglio morire anch'io,e

& « Cosìdavn freddo orrore º si

Scoſſa mi ſueglio, oh Dio ! , i -

Che preſagiſce il core , e , . .

Afpre difauuenture á l'amor mio.

lre.Vadap lunge gli auguri, º a

Nò, nò, ciò non ſarà, iº

Figliacredilo à me fon wanità..?

1. A vnauaro in mezoáglioti

Creder#åfögno buggiardo

. Che qual醬 al guardo

*ア､3 C 2 Bion•
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Biondeggiar fareia i tteförís *

Mà que bcn duravn mothento,

. Esauuede, tºgº! - 2 is tºº -

Che fur ſogni, eſtrinſeil vento. *

e Qugi diletti, che più brama

Gode in ſognofil Damerino, 2

E fi crede quelmefehnoi si

…o Starinbraccio à la fua dama"; º

Ma quebben dura vn momento,

E s'auuede ,i , nf , : ! ! ! "

Che fur ſogni, e ſtrinſe il vento 3

Sono i fogniੰ
son l' ombre menzognere , e a i loro

5 ni 2,i…ingaani o!!7: : zi… · · ·#

In van fede ſi dà, ｡

- Figlia credilo à meton vanità. pro:

Gin.Souente è l'huom del proprio matpreſago

Ire. Poco può antiueder, chi nulla vede

Gin. Ma ſe l'occhio non vede il cor preuede.

Ire. Non é ver, che preueda vn che s'ingarini. -

Gin,sempre é Indouin, chiprefagifce afaóni.

Ire. Al fin ſon ſogni, e chi lor crede è folte.

Gin. Voglia Amor ch'iovaneggi, andiammo, è

- madre º 3

Ire. Vanne purch'io ti ſeguo; . - 2

Belle mie vela vuò dire, º

Ad Amor chiudeteil Varco , is '$.

ch'egli l'arco

sempre pronto hà perferire: :
B nỏi dounevna (ol volta * • •

che prouiam le ſue ferite,

c Siam ſpedite.” “; arº

* * > SCENA
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scE NADV G DEG 1 M A

Lontananza di Giardin nel Cortile,

Caporale, Zoile : '9

Сар.R A paxe è fætá à fon demofcatiello.

Nô ghe ciû dádi atro à le fenia,
Zoi. Ma dimmi in corteſia *... t

Come paſsò la burla ?

Cap. A promiffe de fàme

Parla à rà mę galante º

E mi che in corte ſon prinſipiante

Me ſon fioè da quella brutta ſtria ,

- Chehi ſuſſoù ciù core, ciò ſigaretti,

Chenon hò moẹ manggioù mi trippe »

ó łaccetti . . . . . . 4 . ` .

Zoi. ETù credeui à donnet ô folle, ô folle.º -

1. Ela donna vn mar d'inganni, #

Che allettando in Bella Calma -

A folcarlo inuita ogn'alma " ** ***

Poiſommerge in mar d'affanni. . . .

. . . . .# sõpaflagiero ;º） （№ ?

Non t'ingolfi il tuo penſiero.

2. Evna vela, che ſi muta

Al ſoffiar, che fa ogni vento,

E ſi muoue ogni momento, i

s :Come foglia combattuta -

Col ceruello, che gli danza

#à ognipaſſovna mutanza .

Cap. Mi affi dirò rà mẹ: tº : o

1. Zerbinorti feve crei, …！

Che ſentutte verite e

***...* ** C 3 Rc

.

• *,

*
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， , , Nºⓥelihⓞºd．gⓞv ^ ⓥ > :
- Fà à re donne v'ingannę"

, , Nà y'ambaschę" ztik****

Ch’en want ç'». . . )

Premi mor ciù cò, cò ſon ೫he
orocco » , y - A ; .۹.

. Nö meſioſeni tecco º -4 °

ż, Nò preftg'fciu, sé parollg;. '' '%

Nifciuries ni fiu miră ...”

Ch'han ciu fcorze, che feolles " .

Han ciù ſoere, che vn ſtiuà,

We ſan tità -

. Mà pre ciantà . :
* ** - *

-

... Premi mog ciu cô, còn (on quarche

. . . . . , orocco a ; e - tro: }

c. Nò me fio , (e nó tocco *

zoi. Tù mi daine l'humore, à Caporale. * *

Sei di ſottile ingegne a º

Vientene meco - ; ' +

Cap. Eviegno. * * : - - - - **

scENA DECIMATERzA.

... Lurc*ie . . · · · · · · ·

--- …" . . . . . . . . . . . .

e - - - -

I. , luro al Ciel non amerò

Donna ingrata, che non m'ami,

E sama{{i s queikgamie

Sciegierò

Vuò che mia fé in º 'o

Troui mercè , • *

Se amar deggio, equando nº»
3 Giuro

=تیتسخنتخت



Giuro al Ciel non inerò'. .

'2. Vuò goderla libertà, i

Ne difemina incoſtante i

' * Annodarmiwn bel femblante * :

Mai potrà, . . . . . .

Se mia fè , ,

… . . Non há mercè ,

L'alma mia ſciolta n'andrà, *

Vuò goderla libertà. ...! sº. 2

Chi mai creduto haurebbe,

che tanti giuramenti

De l'ingrata Gineura

Poffeto fparfi à i venti » - -

Poueri innamorati -

imparate a dar fede , . . . º, a

Di donna luſinghieraà i finti detti,

A i ſimulati affetti, - º

Eccoappunto l'impuragio non credea,

Che ſtar poteſſe accolta -:

Sotto membra ſi belle, atma ſi rea..

SCENA D E CIMAQVARTA.

Dalinda,Ginewra, Irene,Lurçamiº.

10ah. Voi felice cento volte, e cento,

\ Che Amante riamata - -

Del voftroben fi cari 'pegnihaaese.

éin.Gratiene rendo al Dio d'Amor Dalinda;

Noingsಕ್ಕಿಹಿ೫ichinang ,
A celebrar di queſto Dio le glorie

Vniamconcordeitcanto, * -º

С 4 Amq*
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i. / Amor Dio déi diletti : *

Numę dolciffimio :i,, 2 %.: ; , :

Ginl ſ De noſtri petti i .

Da. A-Prouan pertèi iris ont: *

Ire. Z Dolce conforto: ja . A

Costanza , e fé # 1 - ?

Dunque alziam la voce, el grido,

( Viua pur, viua Cupido!

Gin. Lurcanio ? Lur. O mia fignora. Gin. Ah

che ſi ſolo a 2

Colà tratto in diſparte? Lur, I voſtri canti

Ad acoltar intento º ,a

Qui mi rratteni,Gin.E il voſtro Ariodante,

Che con voi non lo veggio, oae n'andó?

Lur.(Oh perfida incostante i s », , , ;

So] pertènon vederſi allontanö), %

Certo noi ſaprei dire : A

(Dir voleuo á morire) -… e.a 5 - I

Ecco il Rè mia ſignora i 2

(Oh figlia indegna, oh ſuenturato Padre.

\SQENA. D E ÇIMAQVINTA?

Polineſa, Re, Peſcatore, elifudėtiin

Pol, E.Ccol'Amata; oh fortunato incontro)

Gin (I Ohimè col Padre è l'abborrito Duca,

Dal (Adorato mio ben pur tiriueggio.) l

Re. Mio fido oue ſi troua - - - ,

Ariodante il forte, il voſtro, il mio?
Molto mi ſembra ſtrano . . . . . t

Ch'ei tutt'oggi da mè vada lontano.

4- A هیل Lºr,Strar
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il non vederlo al Real fiancovnito.

Pol.(A menonಘೀaridd l'inganno:

Lº strano appunto mi ſembra -

Deh mivolgeffe almen Gineuravn guardo

Piquei begl'occhi, ond ardo.) º
Pal.(Miram vnafol fiata" 's

Rohneſſo adorato, e ſon beata) º

ire Mà chi ſarà coſtui, º

9he fianhelanteíe lałts · ·！

Sen viene à queſta volta s

Con follecito palo -

Peſohcome affittó, e meſto,

O mio Signor, ne vegno

Diree nouelle apportator funefto. -

Re Parla, che ſarà ciò?, chevorrá diret ;

Pef.Ariodante ô Sire vT. ."…..º， TAE

9in9himé. Pol (felicemè.) Re di to[ło οι",

PeſMiſero, ah più non è, * *

Re.Comeº Gtn che dici? Lur, oh Dio ch'aſcol
to 2 Re. Narra » : " . . . . .

Sarra come ſeguì. Peſ Fuggia dal cielo

-

* -

L'argentea Luna, edio *** --

Hauea giá per pefcare

Date le reti al mare; º

Quando con viſo morto, e i 2 a

E con parlar dal piangere interrotto º

Verme ſenvenne Ariodante, e diſſe; *

Vientene meco , o Pefcatose amico º

E vedi oue mi guida : " *﹑ º

' Per voler d'empio fato o , r ,r

Vn amor diſperato ... ', 's-it is ::::: .dو \ r

Guidommi poſcia in più ſolinga Fireةلفاذ
**.**'. . . С 5 -
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Es vná rupe aftefo r. - * c : , " .

9h'altafoúraffa al mare, ,, , , , 1,

Mira, tegui, poi vanne, 3 : ra - )"."

cº .E fá che fappia ilmondo . . . .

'Il fine fueñaurato ?

Pvn'Amante ingannato ......'';. Yº...I

Sèche al funeſtoauiſo, , , i ! -

Haurà ſuo cor contento

Colei, che vuolmi ſpento.

Purconfolatoiomoro, ***す・ご｡

Che morendo l'adoro, . . . . .

Goda pure gli ampleſſi . . . . .

Pel ſuo nomello Amante

E à lui doni quebaci, ******** *** ! ***

Che à mègià ſur promeſſit . .

Mà à che minoltro òsireſ , , , , .

Iomal porreiridire : , ‘. . .

º che diceſſe il forſennato amante

' yiddi alfindeppo ifolgiri, ipas ·
Fatta forza à fe stesto,

, Oue ſon più profonde * : * ~

Precipitar ne fonde, , , . A

Edio ſolo, e lontano

Tentai l’aita in vano. . . . ...

Gin Suenturata Gineura orche farai; . .

Punquetù puoi ſentire

Si doglioſe nouelle, e non morire i -

Lur.O mè troppo infelice, -

Se il ver cotuiridice: , ... . .

**Ireche noutá (onquete?… .. …, …

PalChe ſtrauaganze aſcolto i .

ºor chi potra doppovn Guerrier ſi degno

* - Soltener
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Softener vaccillante º **

Sù queſto Capola corona, e'l Regno ?

Gin (Máperchepiango?eid'altradonna Amāte

L'amò fi finamente».. . . . . . .-

Che in veder fauorito il ſuo riuale e

Corſe à morire» ediedalui traditi

Principeſſa innocente - , , , . i

Morto lo piango ? ah nò, giuſto caſtigo

Hebbe il ſuo traddimento). -

Rs.Má ch1 fu limpudica

che d'un Amore oneſto

Trapaſſando i confini

Ingannò l'infelice Ariodante

Per darſi in braccio ſi diſſoluto amante º

RefMio Rege altronon sò, * , z

Queſta gemma però ch'in dito io porto

Fù ſue dono, e nel darla

Così mi diſſe; prendi

Fù queſto giro in più felice tempo

Da l'ingrata mia bella a me conceſſo

Per ſicura capara

D'eterno Amore, ed incorrottafede,

Hora, che la miabella altri poſſiede

Tel dono, è amico, e ſenza più parlare

patown.forte fo{piro …, ...'"

Precipigoſſi in mare. , ** *

Re:Ohime che vedo? e queſto >

Ornamento non fù dela tua deſtra” ,

Ah figlia, indegna figlia, -

Diſonor del mio Regno , 2

Infamia del mio ſangue, - a º i

• Feminanờ, mà fiera • ... گ. -

- *.*, * * * . C. 6. Tigre»
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Tigre, moſtro, megera; i

" Queti fono que pirti, º

º che dal mio ſangue generoſo haueſti:

Ed io Padre oltraggiato ancora aſpetto

Adactiatiquefalini - - - - -

Con queſta man dal petto º º

Gin. Padre, șignor.Re:Từ méti ***** ''

c..che non diedere al sole opt,

Queſte membra onorate º
T ſonorata prole. ºf . ,” “ . . . . . .

Gin.Signor l'ira ſoſpendi

Del'ingannatamente, i

E le diſcolpe attendi º º

º D'vna figlia innocente

Re Quai diſcolpe à proterua ? * " '

st Sará tua fcuſa amore, a

Che ti tolſe à te ſteſſa?
Dirai, che come ſpoſo si , ºf . ,

Accoglieſti l'Amantel e

chvn delitto amoroſo º

Alfin ՈOՈ é peſante 4. . . . . . . . . .

- Che fù, te il corpo nè, caſto il penſiero?

Belle difcope inuero, . . . . .

Gio Padre le mie diſcolpe o caob --

Tratte ſaran dal'innocenza mia

Amai, nol niego , Ariodante, amai ''', *

Quelle dolci maniere, º

Che a quel vago ſembiante º º

Se non foſſero amate, *::º

Sarian ſtate dal cielo in van donate º

Ra. Perfida ,e noldifs’io o 3' tn“it

Che del tuo fallo autor fareſti vn Pio º
, :r نهب: Gin. Ria

º
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Gin Riamata ramai : . . . . . . . . . .

• ' Eiſé giurommi,io fede à luigiurai,

L'amai per fato, e ſe l'amar ti colpa,

º Colpa fu de le ſtelle, e º

Chemifeteröamárformeſ belle:
Rb.Bellifñme nouelle : º - **º * :

Sí, sì fù Ariodante * * * * * *

La tua fiamma pudica: e li

Sin qui ſi può ſaper; qual fuſſe poi i

Il tuo ſecreto Amante, i

il drudo fauorito, vn'altro il dica º

Gin,Signor tutto ſapeſti, Lur (A che piu tardo
Se di rabbia, e furore -

Scoppia dal ſeno il core!y -

ſº

Nò mio Signor tti non ſapeſti il tutto.
Pol. (Ahime fon D.(! colpo oue cadiá)

* --

º

Lur Ever ch'Ariodante : --

O ſia dal genio, è ſta dal ciel coſtretto

Amò Gneura, eyifle ? : ' ';

Longamente ingannato,

Má ålfin, nesôdirçõme, º '; ਾਂ

De gl'inganni auifato ***

In queſta notte appunto
- (Ed io feco ne venni.) º . *

Vidde notturno,Amante, º .釁
* "T.t ｡

Che hauea celato il volto, -

Salir ſatica fčala," º ...? º .8:, * :१५द w

##ineur in braccio eſſer accolio i,
Re Miſero Re, ch'aſcolto? º si

Laتiمان Quifid stila fiafpadai

Già diſpoſto à morire

Abbandonoſſi il diſperato Amante,

*** * **2. - 卫



E già cadea ſe à trattenerlo in viti

Queſta mia mannan accorrea ſpedita.

Re Hot che ſapraitù dire
Moſtro d'impurità Gin chio non ſon rea

Non è ver quel ch'vdiſti, esegli è vero,

Il Cielohor, hor mifulmini, - *

E miriducain centre . ., , ,. .;:.

Hor, horlaterraingiottami*, , , ;

Ene gli abifi alcondami . -

Eug,Teftimonii veraci . -

son de le colpe fue que occhi mieis

Impudica è Gineura:

E poi, che così vuol la noſtra legge,

Che con la ſpada il detto ſuo per vero

L'accuſator diffenda,

Eccomi prontº à l'opra , , , , , ,

ra Hor che farò? ſon Padre, - . . . . . . .

MàſonGiudice ancora

sk punirö coffei , , ,

S'arresti, olà voi Duca , - • * : * ~ * *

Fate, che a ſuon di trombº. "

º De la battaglia il grido

Per la Città rimbombe.

Oh Padre sfortunato

A quai ſcorni riſerba .

Lamia Canitis il fatỏ: * * * *

Gin. Miſera, eit Ciel confente ». . . . ::

che ſi creda impudica vninnocente ºg

Ira. Oh che dura ſentenza! -º), aſ

Schauefle almengodato: patienza, F: ;

*

*--

eft , , , , , ;

- * -

anit:5***:::-:ینانویهمانهپ
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scena DEcºmasEsra.

Fir,மண்ளைய்ன்
sº

Pol.A هع 'ë5rhiei fidi 'iti: : ::::…`.

Gli parla nell'orecchio:

Cor.Tanto faraſſi appunto.

Cap.Dito, e foto .

Poi Saluiamci è Cara è troppo gran periglio

Retian fogetti, é tempo

D'opra, non di conſiglio.

Dat.Commandi il Duca, vbbidirà Dalinda.

Pol Ben ſai quale ſouraſti al noſtro Capo

Fiera tempeſta, e qual di noſtre vite

sarebbe il fin, ſe mai

Tâ fofii preface complice credetă

De l'amor di Gineura; è

Indiper dura ſofts …”

si riſapeſſe poi,

Che fù da error condotto

Ariodante à morte .

Vattene dunque ò Cara, e ti conduci

Secretamente ad vn mio forte luogo

Di qui non molto lunge, iui trattienti,

Sin che tempo miglior ci perſuada

Di ricondurti in corte -

Queſti, che qui ti vedi

Ben guerniti d'ardire, e di coraggio,

Tcco werranno » efidi

C - L' Färan
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Farin ſcorta ſicura al tuo viaggio

Daļybbiditoyei Čar9 i (; ; ; ; J 3

La mia fé, l'amor mio

Non mettete in oblio ci si -

Pol.Punto non dubitate

Anima mia engiâaay • ‘’’’

-A
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scENA PRIMA.
*

Prigione.

. . . . º...?

Gineura , drene. " -->

... I :

Giw.§. 45 Olenti v

&Y3 Penfieri. . . . ..., r: '.

à Che. fieri ... . . . . .

S א:2 Tormenti ºl

A Palma porgete, ***

Shomai non cedete , , a 2

Per voi morirò, R. ra º e

Che à duolo さ 3 *､* &

Maggiore . . . . I *

, Els íolo :: ::52 - g .. 2 , i c f
Mio core e ore a Ro; i 2

Reſiſter non può.

E inchet offeſi oh cielo, º

Che così fiero ai danni miei ti moſtri?

Di qual colpa ſon rea: è º

Forſe che troppo amai? A

- : Ah non é colpa mia ti ben il ſai : :

Miero Aiodante o

Mi credeſti impudica, e non la fono,º s*

Tù giá Perde# , io perderò la vita ,

Ingannato*ùfußijio fui tradita? ---

Poco ſtimmo il morire, (re.

Che in morte ancora io vuò ilmio bé ſegui

Sol mi duole, ehe conſente i

:* - , , La



{} · La miaftella à me nemica

She à morir qual'impudica -

Ajjoondotta wn innocente.

O Cielo -

Digombra.

Quel velo,

Che adombra s a e

La mia purità
---

Cheshora pauenta, C :::-:", "*

AlThora cóntepa , . .
Gineura cadrà,

Ire. Figlia conſolati -

Nő ಳ್ಗಿ* * ** *

* >

-

Spera piet -

Ch'à la fin miraſi . . . . .

A nuoto ſorgere * ... ." .

La veritá. - iſ

Il Ciel, che con centocchi il tutto vede,

Chi sà, che toſto al mondo, . . .

De l'innocenzatuanon faccia fede?

Gin.Ah che ſi ſpera inuano

Davn'alma sfortunata, e il diſinganno

Se sintende dal Ciel, troppo élontano"

Non ſon così frequenti

1 prodigiidel Cielo, e fichi gli aſpetta.

Conuien non hauer fretta.

tre Giungeran forſe allor, che mente i credi,

Figlia conſolati -

Non gioua il piangere &c.

Gin.Irene ancor non ſai .

; Che per legge del Regno - : .

Deggio morir, ſe nel prefiſſi tempo

* . . Caualrer
I
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Caualier valorofo - " -- . .

Non intraprende la difeſa mia, e

E da lapugna vincitor nonpatteº

Or chi vuoi tu, chioſi di ſtare a fronte

Al temuto Lurcanio, il cui valore º

I4 di gelo ogni corper ho timore º

ire. Per l'innocenza il Ciel combatte, è figlia,

Spera, confida, io vado -

A Atoſferuare il tutto, e poi ritorno. C º

| Gin.Ed io qui reſtoin ranto

-

Rea ſenza colpa à liquefarmi in pianto.

S C E N A S E CO м р,А:
---.→...,girهعءاهب

F, 1 : r - I

Polinfó: ; : … yº

:ﾘ : G" い な

I Nquieto il peniero ...

Ne l'agitatamente e o

Par che à l'ordito inganno : #

Infauſto fin predica- si

Miche?teme chi brama,

E d'vn ardente amore a

Speſſo é figlio il timore. : 9 , s

Polineífò fícore.íAèiddáté * • :l.7 í }

r

*

A tue morte ſperanze . ro;

Col ſuo morir die vita, º si

E Dalinda, che fù C･b 2

Complice degl'inganni e 1 -

Forſe non viuepiù. о. : 3

Folle ! ma che raggiono? r

se Gineura e in perigiosº sí



Di morir condannata, ecco già fono

Le ſperanze ſuanite, .

Le allegrezze ſparite. g j , # #
#3hi sá# ronſi diſperi..; ojv, . )

Forſenon mancherá Prode Guerriero,

Che l'innocenza a ſoſtenere ſi prenda

« Pelabella Gineura; io ben lo ſpero.

● ｡ い s㎞ä･3・｡

$ с JE N A - T E R Z.
* -

---

--

.<:* * * * * Zoilo, l Irene. *…… … ¡

- - -

- - - -: - -- - -

; : a . ." :- ; :

* * *

A
: }

Hº,Q"醬 ſè quante ? - L' 2

La figlia del Re,

Per quanto ſi dice

S'è fatta pittrice i

~ Credetelo à mè

Dipinſe c 2-4 fl ºr ºf

" Col drudo : # iº :: ::: **

E finfe soiei . . . . . . . . .

º Bel nudo, - o a ni o

Che femabrą fpirante, а

Quante nouelle &c- i

z. O quante oggidiou : > ) '

(Girate purfondo)?:cz : á :i-2

Son femine al mondo : io e A

Che fanno ερsi», ്: ; ; ; ; ;്.

Si danno í … :i: : ... i

Piacere, ignº; la

E ſanno . . . .

Tacere,

Efar delefante:r, a: > **- （ ; '

fr

º

.

- * * *

-: * t
*
*: **

I
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Quante nonelle, 8cc º .
| tre che mormora coſtui. Zoi. Molto t'in şannış

Non ſi dice mormorare i

AI ridir la werità.~ ~ ~'ºº ił

Ire son tutte vanità e ſe mai tè penſi a

Di Gineura, tú menti..." : " ")" : „ .

zoi.Pur vuoi mordere è vecchie, e non hai déti

Ire,Gineura è caſta, e ſe impoſtori maligno

A torto l'incolpò : ' s I

spero puri che vedraſſi in ſteccato A

L'innocente difeſa, il Reo dannato, (9

zon.Col ferro º ah, ah; forza pur é ch'io rida,

Che i duelli d'amore . - 2

Non ſi puon vendicar con vna sfida. O

Ire Taci pur maldicente , :: | : | : i

Zoi.Parti grinza arrabbiata e con

"Ire, E Gineura innocente...:* * * * * * · 4.Vi.G.

Zoi Gometa giouinetta, na si listi o

Ir.Giouire non fonio, na ' ' . . .

Mà fontutta ơnefiá ..” *** h » n ' . I

Zo.Nol feigia per defio ,o t - i * ?

Ma per neceffità .#: ***** : El 3

Ire.Meglio è ch'io parta. Zoi. Vä; †
. : . . . 2

S C E N Aº Q v A. R. T. A

. Βοβο . . . * : . . . . -

, : , ; ; , ;; ** yº :: ; A -

Dalinda, Caporale, Coralta,

- зi очі ніс і з 2.

P.C Rudct. rhet hồ fatt*io » i: 2

che ſi bel cambio a l'amor mio ti

rendi ? » : 3．3: GJ:52 $3

-]o! <t li, 33 Štrin
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Stringer voleui il nodo - 3 o

: i Dvri maritale affetto, e ºf ,

E per vn van ſoſpetto
Il nodo ora diſciogli i t

di queſta vita, ed il tuo amor mi togliº

Miſera ; e non potranno

i: Queſti ſoſpiri, e queſta, o -, * . .

che dagli occhi mi cade -

Lagrimoſa ruggiada » » " ".

Albenpredo dīvoitrouar pietada
cap.ouiant citimignatiore כייל"ל **

* * Finimara, ::: … " : ' .

Spedimora. . . .

ceral-pâlinda omaitaccheta . . . .

Il lagrimar non gipua, i -

Conuien morir, così commanda il Duca,

1Dal.Polineflo il comapda!… ::wi it i. i -

Oh barbara ſentenza i e che più aſpetti

Cielo, che nol ſaetti è a es .

1. Vuole il perfido, che mora, º º

Chi chiamògiaperſua vita. ' M.º.

E la morte hà. {tabilita. * - *A

Per mercede a chi l adora l'

Sù ſi mora; ſia contento ,

f, í Bpm'vecidajl mio tormento •« O &

2. Per voler già d'empia ſorte

Ariodante eſtinte giace, |
„Algođer, Gineura in paće".

Sol gli manca la mia morte,

Sù G mora; fià contehta, "T",

ći cila nokaiivccida ilmia tbrmento دسأ،

Cap.Sertomene få fié. tº º 1

rti:13 Coral Duol
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Bella Dalinda, e con vnviuo affetto

Sento le tue ſciagure;

Pur t'è forza il morire e º º

Ed à me l'vbbidire,

Dal.Deh trattenete il ferro,

Concedete al mio duolo

Queſt'vfficio crudele í … .

, , diáarmorte (pietataá rn corfedele. -

Cap.Me comenſa a ſcapà rà pazienzia; é

N'accadde repricà, . . . -

L'é ſcrita rà ſentenzia

coral Or via non più dimora, -

Tiprepara al mori che gionta è l'hori.

Dal.Laſciate almen, ch'in lagrimoſe ſtille

! Dilacerbine il duolo . م.ر . . . . .

. . Miedolenti pupille. . . . . . .

Coral.In van teſſi parole º }

Per trattener quel punto, i

Chefuggir non ſi può.

Dal Dunque per mè non v'è pietá ః 驚

Dal. 1. Cielo, che i voti rii: . . : )

De tuoi deuoti . .

Pietoſo attendi

Tù mi diffendi , * ... :

| 2. La tua Clemenza , e , º

1)e l'innocenza, , . . . . -

. o Che à torto cade - ,

Prenda pietade- . . . . A.C.

º 3. Deh tu concedis. . . . . . .

Che il tutto vedi , º ,

| º 7r,

Coral. Duolmi del tuo cordoglio

|

**



A queſta vita e º º .

. e.: Soccorſo , aita. . . ..

- * * *

S C E N A Q_V I N T. A.

Rinaldo , e li fadetti .:: . . .
* * * * * * : * > . . . .

Ri.A L'orecchie mi giunſe i 3

3. Di pianto feminilevn ſuon confuſo,

E Rarmi hauer vdita

Vna voce gridar ſoccorſo, aita. . . |

Coral.Orsù non è più tempo a ... I

D'inutili querele, so

º . - Ecco già vibbro il ferro al petto, al core,

Ri. Fermati traditore : ' º

ipal.signor mai non vdiſti i {

Tradimento maggiore. Rioſi, fermate,

Qual barbara raggion viperuade ; 3 |

Nel ſeno imbelle à inſanguinarle ſpade?

Cap. Cò Gioe pre cortefia º : º: |

º Ahme prei oſtri enti a ci !

da Che nò poi guagnà ninte.

Coral.Vanne qual tu ti ſia di qui lontano

A cercar tua ventura è Caualiero,

Qual fia notro penfiero º

Brami fapere inuano * : * ~

ſº Coſtei deue morir, così diſpone º

Quegli, dal cui commando, º

Certa legge riceue il noſtro brando,

Dal 1. Valoroſo Caualiere, -

Deh vi muouano á pictá ' 3

Le preghiere º - -

- -- D’vna
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D' vna pouera innocente is (te

Sol read'hauer amato huom ſconoſcë

Ri 2. Raſciugate è bella il pianto, ; :

Che le guance v'irrigò, * :

Ch'io mi vanto * * *

Di far sí, che in vn momento -

: Cadano i traditori, el tradimento,

E voi quali vi ſiate ‘. . . . .2.

Cedetemi coftei .. , r: ; e ….! »

Coral, Morir prima torrei « , ** : *r ? "

Cap, Sefaremmo ſquartà, t , . . . . .

Ri. L'vno, e l'altro morrete, a º

Se ancor mi reſiſtete. 3 *

Coral Tū morirai fellon, e tanto ardire, Q

Haurai di contradire. i Ο

Ri. Or vi farò vedere, è forſennati,

. Che non ſoffre Rinaldo ingiurie, è torti.៩.ម៉ខ់ 2 ºf . . . . . . . . . . . .

Cap. Gambeಶ್ಗ º

Ri. Se ne vanno vo ando.A, A # J. :

Þal. giungesti; # t

Prode Guerriero, e'l giuſto Ciel cred'ie ，

Contro yn|haom?inhgmanòsg
Riferbò la vendetta la tua mano.

Ri, sorg, refpira,,eviui. " ...",
Dal N Di tuo valor y La mia vita
Ri ) Opra ~ , ] fò (, • -

/ Di tua beltà , V Il mio valate.

Mà dimmi » ò bclla » Am9rc . . t

Fù la fola cagion ditue fuenture? I

Dal Longa ſerie de mali.

\, : Doureinarrarti, e in breui note accolteན་ འ་ - D. "؟يح

۔__رٹیم"
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Potrei ridir gran coſe, i

'Mà pria ch'io più m'inoltri :

Sappi, che del mio Né l'unica figlia

Da vacaualier che di Lurcanio ha il nome,
Com'impura accuſata

Tofto fie condamnata . . .

A morir come rea, ſe non ſi troua

Caualier difenſore , . ്

Che la proui innocente , º

Contro l'accuſatore: i ,

Deh ti pren a pietà dell'infelice, e º

Emecovien à la Città vieina , on J , .

Protettordi Gineura; ti º

Andianne pure, e t'apparecchia intanto ,

Queſta chio ſon per dirti, i
Dolente iftoria a ೪೩ 없 : i 5t

- a . . . . . . . . . . .” - 1 '(**

Andiam ch'altroກonⓞm： 2ម៉្លេះ

. , . : , 1 օՃ՛. Ը .: T.

C E N A "s' E.S.T A. * .

:αραε» """""""" "1" . ."

2, i.e : ; ; ) .a stettate さ*､トｰ

ChirAAA• *.*.*.*: ; ; ; , , ; ; ; ; ; , , -º-; . .

Cchi ſiete tiranni, .

'VNegate à la mia fede , º i

Pºn ſolo ſolo ſguardo º

±#bráûata mérčede, · · · ·ęł º.

Epure; coreamante . . . '4

Di québegl'occhiond'ardo; } * { º

Fora Premio baRante º : ' ' _ ¿i 3 G

Vn ſolo ſguardo a taddolcirgli affanni *... .

. . . i. * : - - Occhi :

--~~ - -----,
-

-

°*↔ - 臺 4

*

|



Occhi ſiete tiriani' --- " -

Occhi belli amoroſi

Se voi non mi mirate

, Crudelmente pieto i, . . . . هو :

, fer nonfarmi morir , morir mi fatt ;

y

Ahi che non è morire "º ; :

Per lumi così, belliincenerire്

irate, sì, mirate, *

Che morendo mirato

Io morirò beató ,

Ng ia di crudeltichio yi
Occhi cari tiranni. ".

Mà dotiofa tùfba, ' ',

Di curioſa gente ,

* Morriñora":o`fteccato, , ,

Egia poco lontañe ". *...* :

Io ſcorțoil Rè, ſoldati armi á la maạo:
Cor. Armi à la manọ, . . . . . .

s c в N А s в т т і м А
... * * ºf

re.Polinefe, Gineura, Larcanie, Caualier fion
ciuto , Zeil Cor"difoldati -

Re. H come in queſto Tuwid * º

Dele vergogne mietragica cepa

stampa timido piede orme tremanti.

Pol. Rifigninis trombe, ”.“.......... ...., : ..

E in queſto giorno c --> * : Unt - -

Pintorno ., , ºf a º 'º, ºr 2

... º. கீ grida . -

… " trida ~. "о 2 f. Rina

{k،“ر.م،:

º “ . . . . .

condanni

:

. . . .

-, * * * * *

* * * * * * * *
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Rimbombe - 'ാ

Riſuonin le trombé , ... , , ..

Re. Dura neceſſità, che de'miei ſcorni ,

Giudice fai me ſteſſo: - ، ت،ت.

seccato infame, oüe d'vn Rè, d'vn Padre
Vilipeſo, tradito , º

Si decide con l'armi il diſonore,

Oh Dio? ne mi dà morte il mio dolore!

Sale ful trono. .

Pel. Q là qui fi conduca , * ..

barea (del mio penar):osì commanda

ll mio Rege, e Signore. º

Re. Ah non più ſtè, cadauero ſpirante,

Coronato fantama som ia regnante.

Gin. Deh pentafia "ita: , : , :

. De fato... º

- spietato , ് : :: * ~ *

Öhe á danni del core“ -

i lenti, --- * * . . . . ~ *

... *. :ே - * * * . . . . . . 2

phore

$'*- i momenti,. ' *,

Deh vieni men lenta

O morte gradita ,..

A farmi contenta

º col trarmi di vita. --

Monta ſul palco. . . a

Pol. De la tromba preceda il ſuon feroce

Indi del Regno la temuta legge ispieghiſi in alta, e ben inteſa voce k

• * -

.د.م،.دو

---, -t, - ..."

· · · · 3 > .•"*;;'•'... .

.د،ناهذالا

~~) tº gº, at
1 - r * *

2､ ・ - " ｡

f

Legge. ... (gia

zoi Donna ch'in braccio advn altr'huomſi veg

. . - - A cui
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* *

* * **- : *--- - -

* * Afuinonfนเfe in thatriotonio vnita *-* *

sia rea di morte, e condannarſi deggia

Entröte fiamme à terminar lavita

ಔಟ್ಲಿ il detto ſuo per vero. . .

i con l' rmiin nano à ſoftener ſi prenda sº

ក្ញុំ"
ຫຼຶເlⓞombatta, evກ່ເitor fºreada.

Re. Queſto core :

... Immortal:" ",". :

- si può dire, º

se al dolore, " ...

º che l'aſſale º

Regger può ſenza morire? º

Lur,sfida Lärcanio áfingölartenzone;*

Chi deſia per Gineurå 2-1 i

venir feco de l'armi al paragone:

Getta iłguanto, epafeggia * *

il Campo.

cauſto. La sfidaaccettavn Caualiere eſtrano

ch’há di prouar defire "*".

Che dee viuer Gineura, e nen morire, {

'i; iهم:i'1:28،درا:?

- Re vanne, chil Ciel taffitta,

E mi difendiò Caualierbendgno ...;

L'honor, la vita, e il Regno . . ; :

Pºl Polinefo auuenturato * * * *
- 醬 fato tº 3’ rºº

Le fortune in ſen mi pioue,

caualiere differſore ,

Per Gineura in Campo entrò,

sei ſi parte vincitore, º º

- Felicifiimo ſarò. *

. . glui ſi combatte
-- - D 3 SCENA
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cºsº. . ºf: 1. ث،گرم«، ; , , rº

Finalis, palais, i liſäsii:

- شیامن" م":(یدنلبفییانشیناشن

# Fႏိုင္ဆိုႏိုင္ဆိုႏိုင္တို႔ႏွ teľa

င္တူချွိႏိုင္ဆိုႏိုင္ရန္လ'
Akiaºd ºញុំ
Mentre é douer chel'Vi, ºf altro viua

Ta deifaper, cheperinidia frode

Dvn empio Amico Ariodante è mortº»

ííííííííüiënsäe ęticaiigil'Érodé

Non vera accuſa hor ſi difend à *

R.sifferenas'

Pºrãrcut fempoºf infant

器蠶 §盟 -, * r *>

rol. (ro င္တူမ်ိဳးႏြီº ്Gin, Μίσερτίςίpita: εξοζί. ...υ g

స్ధ ti rendp;họr濫 r
dù di Gineựail{òurahumaạ######... 2

Fiamma di più divn器醬;
| Pur fra quanti l'armato: riodante,

Divenir corriſpoſto hebbe la palma, si

Géញុំ?» ។
醬ஆម្ល៉េះ •.

poi che ſtimò, che per ſalire al RegnºFofelecitovfare醬 ame໐໐ i.

rbiquefla Corte ynaGenğ! Donzella,

Ardea per l'empio, ed in tal guiſa Ardea,

checo o sea ale fue voglie ႏို >

ouando ei più la bramaua inſºnl'hauea.

queſa del tradimento, º
chemachinòl’ingrato, òmio59 s

f ":" >｡ ū

* --
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Fù miniſtrá innocente X

poi che per compiacerlo

In queſta notte appunto ,

coi panni di Gineura in ſen l'accolſe sei

Ariodante in tanto, nº ºttº

Che frà certi dirupi i C lº

Era poſto in aguato lorº i si

Cieco d'ira, e d'affetto i

volea paſſarſi il petto º

Pur ſi trattenne in vita, p : i

che fù pronto Lurcanio à darliaita;

Mà il diſperato amante i nºti iº

De la fua cruda feitar à : #" ºr

seguitando l'impero, è fo)

ico e tempo cangiò, ma non penſiero.

Credo, che vi ſia noto,

Illaginoſo fin de l'infelice i do

- º Dà l'amico tradito; - a ii i

Mà il Ciel, cherion confente vn traditore

Longathënie hapuhito, gtyt, q o

Horă vuól ch'innocentdɔ . o: $3

Si conoſca Gineura3 e qui cred'io

A far del vero fede is nº e li

Guidommi il giuſto Dio r

Re. Non bene ancora il crede: ſii, i

L'animo ſoprafatto.rc: „I

Pol. (Oimè ſiam ſpetti affatto) - ,'?. →:*>

Gin Tua mercè, giuſto cielo - .

A finnocensămia fquarciafi, il vęlo :

Re. Màla Dama chi fà e chi fà l'iniquo, i

Che l'amico tradì? lo r! ! - a

Ri. Há di Dalinda ilnome or riº às z …

:::: - :D ، ltهنایهامتداهیع



Pol Menti qualitù ti ſia, 2 a

Ri, Pria queſte noſtre ſpade gi o

* so º . . . . .

Quell'incauta donzellä; :: * > *

(Con voſtra pace è Sire) o

- - ‘. . * . . .

; :: * **, . ** {

EPoline(foil traditors' appella;, , :

:Polineſſo ſon io, non traditore; o * *

Mà Caualier d'honotei• nn . . stt

!

Faran del vero fede, i - ,

Indi quell'infelice,

; Che per giuſta mercede - ,

Si mandaua à morire i ſiti

Te ne fará mentire ..": ... \ f: at :

1.(i:tion.piல்
...s: ºn: ; "IDuillanº, º Pºlinºfºcadºoº !

à terna ferito,.#, , cº -- ,

Oh Dio…foh morto , oh Cielo 2 . i!

Túalmen del mio fallirPrendi pietades

ic: sire de le mie colpe , . .tº 4

or pagherò con la mia mortei fio:r

Queſto, che dal mio ſeno» , ti

oñuè, con larga vena) , a 2

Eſce ſanguigno humore a

Tipalefa il mieerro*e-！ ~ `
Fallij :pur troppo è Yetos: -nº in 2: . *

Pur nel morire io ſpero, a

che d'un'alma pentita ri ) º i

Haurâ pietadeil Cielº : • a • « »

, qMa già lo ſpirto langue • • • •

Edä1'afpråt frita. *** *s* ** **å 33

Eſce l'alma col ſangue e : r D

1.si.வி.க்iA: .
??'A cadauêros infapme

Sciol:
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• t sciöleaif que'legami --

Chefin hor di Gíneura e X trva, G. s.

strinſero l'innocenza ,

9h come lieto in queſto fen t'accoglie

Figlia di queſto cor parte migliore, 宵 ‘. . .

º, Stende dal.Trono: "i.

il vecchio Genitore º i

Gin Anco io caro Padre: i º
Queſte tue braccia fłringo s į

Priua d'ogni conforto º *

s Ariodante è morto, e iº

Tal. Signor ecco à tuoi *pieāi ***d 3! eta

innpợeptesagion ditantimali; º

器 cheggiorò Rè , , 19 º'º

l Gs . . . . . . ". s:

: 9lin merta pictade, , 1 x 3,. ## ...
*:總 per ဂ္ယီမိဳိ႕၏ေး : , , ..."?, ?, ?

Re. E pur meriti ，nerte. Dal E queſta ancora -

Barbaramentchaureidi giá prouata3 * *

Se non giungea Rinaldo il valoroſo

9h'al riofurõt mi tolle
ΙDi, he'dae roanigoldi 5. uia - **

iேன்.
Douean trarmi dixita... ó sist.org

Re Rinaldo é queſti. Ri. lo ſono. E º

E di costei lavitatio chieggio in done •

Ke,Sorgi Dalında, e viui. ºf

- Tu il mio fallire intanto, º -

Ss tiful frarío de douuti honori, º

: Prode Rinaldo, al tuo ſilentio aſcriui.
- -, *... . .

• ‘’’

* . ;

SCENA



Ae. Gineura, Lurcanio, Caualur ſconoſciuto, D

±,D
:دننامدنتوعجامهir»:دوااما

Ré, A tùdegno guerrieroº -- ***

- Perché tratto in diſparte ,

Te stesto inuolià i meričati honori? .

Cauſcoli mio contento, è sire, º

Non sé queſta mia lingua º º

A bafłanza ridire.*65 1. :t - i #

Godo ch’al fin riforga 2:atsºº : * , .

pe labella Gineura, toº sº,

Lºttaggiatainnocenza) e foliaipeia,

Che per voler di troppo iniqua ſorte
D'vn traditore iſceleratiíngaaði":

Habbian condotto Ariodante ಶಿಕ್ಡgrte

Gin. Ahi dura rimerabranza

i Delmio perduto bene i 4 º

Re Qli con qualvino affetto e i
Piango "alta fuentura. , ,
Del Caualier eſtinto! ! is º

Matà chifei* qual deità t'ha fpinto

glDelianocenza àſoſiener le

copiti Yagroforn1118

Vuol ben giuſta ragione, è i sº
eSerá mefaluartentàài, !﹑ i"; 3.

Evita, e fama, e Regno : :º

Chal tuo valor ſi dia premio condegno:

Caufo. L’opra isteffa, ósignore; 1 2

Speſſo è del ben::batante;

Io che d'Ariodante

- - Fur

****い･･ - マヘ
* * * *

, , ; }



Gín, Mifera, mà chc

*

*',

*

***

- îcompigno indiuilº $3 ._ FuicQmpag09 indigii93, .,. .,J. 2 : 1...}

... 瑟 che con lui communi hebbigliafetti -

sacrificar me fleſlo... ...,n as 'º',:

Di蠶 , , ... ...)

Douta per giu la legge .*, *- : ... ."."

D'amicitia, e ို့ဖွံ့' —і, : и 14

» чч*і, 2 км - с. о.

sAriodante, éនុ៎ះ º 鷲

inon douer morire, . .
$Tóiviuerio deggiò almio ເormºnto r:

cauſa. E pur seifuſſe invita i
Forfe damaggior duolo . . .

Ei醬 (، *｡

in. Come? Re. Perche?ēија 5οίρinίο

#vn Amor diſperato; ）

Chefebarbarotato ... , , ,

ໝຶກarºxqfrobllº
rite il voſtro ineguale

Gli conceſſe il natale,

-

*

…onde a{pirando in Yanº , º
* Al器 bene º

“rroncherebbe la vita . . . . !

Per troncar le fue pene. -

Re. Foſſe pur viuo il ?ºº# | |
- •. * ~ * - ... A

Čhede Regij Sponali, 3i
Egli ſaria ben ſegno sº a

chi ha ſpada, è Amico ; hà Regno,

ÉÉÉÍ íerta corona il fuo yalores,

Giu. Né ſtà (ogetto a queſte leggi Aººº

cau.ſe.sifelici nouelle . ,- …
sono baſtanti a richiamarlo in vita. (diciº

Ed ei giàiா:ை- - - - i ºf هلاقم

** ... . .
** * *
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Cauſea. Eiviue, è Rè, che à ſi felice punto

* şsibölloamic#ftçlla: Re: Edin qüalğuifr
S'egli in mar *﹑

Cauſco. Davn altofcoglio èverμιράριό;

L'amante diſperato, 8 º

Má naturale iftinto,

Lo perſuaſe al nuoto, º sº

Poſcia di peſcatori º º
Accorſe amica ſchiera, ſºlº

- Che portandolo à Riua ***** ºº --

Riuocò confomenti : " " "

1'anima fuggìtitia '';''' ''':
Cosí ſaluo da l'onde ... f. tº º - -- -

in humil cofa accolto º

vdi de la tua bella * * *"."#G

L'infelice nouella, ººgº

Inqdello iftanteyn poderofo afialto.

Diedero al di lui core º

Pietà, ſdegno, ed amore;

Queſti alfin vinſe, e benche in ſuo peſiero

Si credeſſe tradito,

Pure intrapreſe ardito ,

Non curando l'offeſa º

Contro il proprio fratello aſpra conteſa è

Ed ecco finalmente e º ?

Siſcuopre per Ariodante.

Ariodante ò Rè , " ' : ?

che riuerente

Vi bacia il piè'. ' ~ : * * ~” •• *

Re. Oh foio qual Giubilo " ' - e …?

M'inebria l'anima?

Oh quai mi grondano ｡

''Elfen m'innōndano Tenere

-,



Tenere lagrime , . . .

Oh come lieto * * * * . . .

se già ti pianfi morto
º” . . . . . . . . .

Horti miro riforto ! * * *

Ario. Ed a voi pure oggi mio cor s'inchina
- -- : 3

Adorata

Solpirata • '' . . . . . . .

Riùerita mia Regina , , ** * †

Gin. Oh come lieta . " :

Rido, e feſteggio -

, Hora che viuo io ti riueggio, 4 caro.

fre. Horvia non più dimore, - ,

Già che v'vniſce il Cielo, * * *

.***

Altrinon vidi[giunga:

Godi pur coppia fortunata a piene

Dopo tanti tormenti vn di ſereno.

Ario. Non può lingua mortale

Render grate pariglie á tanto honore

! pur ſe la lingua tace

Parli nel mio ſilentio vn cor loquace

A voi Rinaldo inuitto -

O quanto deggio è quanto.

Ri. Godi pur di tua fortuna

Valoroſo Caualiere,

Nc temere

Mai di duol nube importuna.

rio. Porgimi tù le braccia

Caro fratello, Lur. Ed ancortù m'abbraccia:

rio. Sparite

Tormenti,

in. Mie pene volate,

Venite

Con
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Ario. Delitie tornate

Gin. O gradite o:.o. i., , :
Aris. O beate º

Gin. \ Che à l'alme

Aris. } Si belle

Dal.

Contenti .
- -

- -

-

- -- * *
- si t :- t - ºf: -

ty ºf ** ... * * *

; 34: t: 37:an tº

： 芭立“﹑

;: ; c. A

- ויי?iףיד

- Portate f t : " 3:I rit" t.º.txt, i

Le calme . • ,
..م،،،هنوخا(?.

Re. Asù, sù dunque al gioir felici ſpoſi .

Lurc.) e di due cori per maggiºr dilettº ,

-

-

Ri. 0 ** :52: "**: t r}

Ira. : „………… s i v r^.i +*** a

- º

--

-

-

є і є : оо на о
* : * ~ * … , - .

-

.so. :* :*:: . н...т е : :::tt, е , 3
- - --- * - - ‘. . - º • *

å - 4. .*, *:: ti 2: *с: к И ,с

-

º *- ----- - - - - -- --

:3､ "1::. y:ﾘ･"?***3｡ “ſ
--

-

---- * -

‘. . . .
º

* . . . ...?

-. : - f
-- - - , , t * . - - * - º * -- * t

- - - re -

- sº. ft. . - * - / . *: - .*

. (3: . . . . . . . . . . . . . . . . . ."
- - -

-

it, tº sº tº 1:14 C.

،=.ع:-،٫،='---*

; : t: , ſ: , . " * , , r) ºf , i. ,

-

-º -: x -:

- - -

- -- -

- -

- τι... * *:::"; てd' ; :: *... ? - ?...

- -- * -

-

... tº sº. : :, icº i < *-i ...ºf ºr-

* †: ; ;

**
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-
---

• ‘’ſ *** * * * -

) Fate vn fel core, e di due Pettivn?tt?

; , ; ; ;
- * * * * º

** * º: # … »w - - . . . . .
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